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RELAZIONE DEL SINDACO ED ASSESSORATO AFFARAI GENERALI, 

BILANCIO E TRIBUTI 

 
 

Questa relazione di Conto Consuntivo è la prima presentata dalla nuova Giunta comunale.  

E’ un bilancio consuntivo riguardante il secondo semestre 2009, il semestre dell’entrata in carica 

dell’attuale Amministrazione ed è, indubbiamente, caratterizzato da due elementi: il primo di scelte 

e decisioni prese in assoluta autonomia, il secondo della necessità di prosecuzione della politica di 

programmazione della precedente Amministrazione. 

Il Patto di Stabilità non è stato rispettato. 

E’ stata una scelta difficile, dolorosa ma doverosa. Una scelta effettuata in assoluta condivisione 

con la precedente Amministrazione e portata da noi a Bilancio. Non è stato possibile protrarre il di-

lazionamento dei pagamenti per le opere realizzate nel corso dell’esercizio 2009, come avvenuto nei 

precedenti anni finanziari, e non era neanche giusto protrarlo. Viviamo nel paradosso che chi dà ri-

sposte alla crisi economica, con risorse che ha a disposizione, viene poi penalizzato. Abbiamo paga-

to aziende che avevano svolto opere pubbliche di utilità collettiva, che attendevano quei pagamenti 

da tempo e che con quei pagamenti hanno potuto guardare al futuro con certo ottimismo, pagare gli 

stipendi ai loro dipendenti e avere a disposizione una certa liquidità per mantenere fede, a loro vol-

ta, agli impegni presi. Il semplice ma ripeto, doveroso, pagamento delle scadenze nei confronti di 

queste aziende che hanno lavorato per l’Ente ha portato al mancato rispetto del Patto di Stabilità. Il 

paradosso continua e trova conseguenze non solo sul Bilancio del nostro Comune ma su tutti i Bi-

lanci degli Enti locali se si considera che le Amministrazioni periferiche hanno bloccato, ma in “de-

posito” presso il Governo Centrale, qualcosa come 44.000.000.000 di euro. Solo per il nostro Co-

mune questo “deposito” ha un valore di 2.000.000 di euro, cifra enorme se si pensa alle dimensioni 

del nostro Bilancio. Noi oggi con quell’importo accantonato potremmo finanziare diverse opere ma, 

non lo possiamo fare, non certo per immobilismo, mancanza di idee o di progetti, ma per il vincolo 

proveniente dal Governo Centrale che limita e blocca chi opera in periferia. Lo sblocco delle risorse 

e la conseguente possibilità di spesa permetterebbe all’Amministrazione di sviluppare questi proget-

ti. Altre risorse che ci sono venute a mancare sono quelle dell’ICI, è vero che il Governo ha regola-

rizzato i pagamenti ma su dati fermi al 2008. L’ICI è un’imposta dinamica, che si aggiorna ovvia-

mente a ogni sviluppo edilizio. L’importo che il Governo ci riconosce è fermo a dati del 2008 e non 

è comprensivo degli sviluppi successivi. Questo mancato aggiornamento si traduce nel mancato ri-

conoscimento di un importo di 35.000 euro, somma che noi utilizzavamo come copertura inflazio-

nistica dei servizi. La crisi economica sta entrando nel periodo più difficile, più temibile. Il nostro 

tessuto produttivo ha resistito nel corso del 2009 facendo ricorso in modo massiccio alla CIO, oggi, 

per diverse nostre realtà questo ammortizzatore sociale è agli sgoccioli e le timide riprese dei mer-

cati non sono sufficienti a tranquillizzare la nostra realtà. Abbiamo perciò ritenuto doveroso conti-

nuare ad intervenire a sostegno delle famiglie in difficoltà ribadendo, nel recente accordo firmato 

come Unione dei Comuni Pianura Reggiana, questo impegno per tutto il 2010. La crisi economica 

però sta colpendo in modo importante anche le nostre entrate, infatti gli oneri di urbanizzazione e i 

costi di costruzione sono ormai fermi, come ormai quasi ferma è l’attività del settore edilizio. E’ 

chiaro che la prima nostra preoccupazione è per le aziende e i lavoratori di quel settore, ma è inne-

gabile che il mancato introito derivante da quelle attività, che per anni hanno rappresentato la possi-

bilità di sviluppo del territorio e dei servizi, crea una situazione di difficoltà dove il mantenimento 

dell’eccellenza delle nostre attività, in alcuni settori, diventa l’obiettivo primario. La crisi economi-

ca ha indubbiamente accelerato la difficoltà del settore edilizio ma non è l’unico elemento a dover 

essere evidenziato. Che nella nostra realtà si sia arrivati ad una saturazione della domanda è innega-

bile e alta dovrà essere la nostra attenzione affinché questa non si trasformi in un investimento im-

mobiliare come bene di rifugio o speculativo. 
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ASSESSORATO RAPPORTI CON ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO, 

POLITICHE CULTURALI E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 
 

 

CULTURA E ASSOCIAZIONISMO 

 

BIBLIOTECA 

A livello locale è aumentato il numero dei lettori che si avvalgono dei servizi della Biblioteca e del 

prestito interbibliotecario convenzionato: 

 prestiti interni n. 7873 

 prestiti interbibliotecari n. 281 

tot. prestiti n. 8154 

 utenti attivi n. 998  

 libri acquistati n. 330 e 80 donati 

 

Importante, inoltre, mettere in rilievo la funzione di promozione alla lettura che svolge la biblioteca 

approntando progetti che vedono coinvolte la scuole: 

 visite di classi n. 24 di cui: 

 n. 14 Scuole materne 

 n. 8 Scuola Primaria  

 n. 2 Scuola Secondaria   

Per un totale di 700 ragazzi circa 

 

Gli incontri de “Il piacere del tempo”, che hanno visto la partecipazione complessivamente di 189 

persone, hanno creato occasioni di informazione, formazione ed approfondimento legato 

all’incontro di esperti su tematiche diverse che hanno spaziato dalla cultura musicale, alimentare, 

artistica.  

I temi trattati da gennaio a novembre: 

 

 Serata gastronomica dedicata al gnocco fritto con E. Maestri con n. 23 partecipanti; 

 Visita guidata alla Rocca di san martino in Rio con n. 13 partecipanti; 

 Presentazione del libro “Il sangue dei vincitori” di M. Storchi con n. 18 partecipanti; 

 Corso del vino in collaborazione col Distretto Sociale Fabbrico-Rolo di Coop Consumatori 

Nordest (5 appuntamenti) con n. 38 partecipanti; 

 Visita guidata a Casino di Sopra con n. 24 partecipanti; 

 Corsi di inglese (5 serate) con n. 17 partecipanti; 

 Visita guidata al TRED di Fossoli (Centro di smaltimento di elettrodomestici) con n. 21 parte-

cipanti; 

 Corso di fotografia tenuto da S. Negri (8 serate) con n. 13 partecipanti e successiva uscita gui-

data a Sabbioneta; 

 Visita guidata al Museo di Don Camillo e Peppone a Brescello con n. 10 partecipanti; 

 

Si confermano di maggior interesse gli approfondimenti legati alla tradizione culinaria ed enoga-

stronomica, all’informatica di base, la fotografia e le visite guidate. 

 

“BIBLIOBIMBI” proseguono e si consolidano nella loro adesione gli incontri dedicati ai piccoli 

lettori. Lo scopo di questi incontri é quello di avvicinare i bambini al mondo librario, accompa-

gnando i genitori alla scoperta del loro modo di vedere il racconto, l’animazione, l’intrattenimento. 

Gli incontri sono stati 4, a cadenza mensile, e si sono sviluppati nel periodo invernale, culminati in 

un momento di grande festa in piazza, in collaborazione con l’Asilo Nido e le Scuole dell’Infanzia, 
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creando in modo estemporaneo laboratori, atelier, mostre, musica. La partecipazione continua ad 

essere numerosa, di seguito le iniziative realizzate: 

 

 Gennaio – “Il mostro peloso”, i genitori raccontano con n. 33 partecipanti; 

 Febbraio – “Marcello vermicello” con n. 27 partecipanti; 

 Marzo – “Giulio coniglio va in biblioteca” con n. 28 partecipanti; 

 Ottobre – B/DAYS con l’iniziativa “La magia di ciclo riciclo” presentata da M. Mengoli con 

n. 16 partecipanti e la bancarella degli scarti in occasione del Mercato del Ri-uso del 18 Ot-

tobre; 

Per un totale di 104 bambini (più i genitori) 

 

Anche quest’anno l’evento di promozione delle Biblioteche e del libro come elemento di quotidia-

nità, è stato individuato nel “B-Days”, il 17 e 18 Ottobre, dove hanno aderito tutte le biblioteche 

provinciali. A Fabbrico è stata proposta l’apertura straordinaria della domenica, con la colazione of-

ferta ai partecipanti, giornali, quotidiani, la bancarella degli scarti e una bibliografia dedicata a temi 

specifici quali quelli del riuso e del riciclo. Quest’anno, infatti, la giornata di domenica del B-days è 

stata inserita all’interno dell’iniziativa del Mercato del ri-uso, mercatino dell’usato domestico dove 

i privati cittadini hanno potuto mettere in vendita i propri oggetti di uso quotidiano che diversamen-

te sarebbero stati gettati. Tutto questo nell’ottica di dare una seconda vita a quello che noi, diversa-

mente, avremmo considerato scarto. L’iniziativa ha avuto un grande successo e ha visto la parteci-

pazione di un centinaio di espositori, cittadini di Fabbrico e non. La giornata verrà sicuramente ri-

proposta nel 2010 con l’ottica di rendere periodico l’appuntamento (almeno due volte nell’arco 

dell’anno) e vedrà la Biblioteca impegnata nella promozione e nell’organizzazione dell’evento. 

 

In occasione della manifestazione “Idea Verde”, in biblioteca, è stata proposta una mostra fotogra-

fica su macrofotografie di piccoli animali del “micro-mondo” di F. Sacchi. In collaborazione con la 

Coop. Borgovecchio é stato riproposto l’ormai tradizionale spettacolo dialettale presso il Teatro 

comunale “Pedrazzoli”. 

 

Nel mese di dicembre in occasione della manifestazione “Fiera delle idee”, presso la biblioteca è 

stata ospitata la mostra di ricami in collaborazione con la Sig.ra Bussei. 

 

A conferma dell’impegno dell’Amministrazione nel sottolineare importanti ricorrenze come in oc-

casione della Giornata Mondiale della Memoria ricordo é stato proposto un film che sottolineasse 

l’importanza di non dimenticare l’olocausto, la barbarie del periodo nazifascista, la vergogna del 

mondo perpetrata durante la seconda guerra mondiale. 

Per la commemorazione della Festa della Repubblica é stato organizzato uno spettacolo di bande 

per le vie del paese, in collaborazione con la locale banda de “I Centouno”. 

 

Le iniziative culturali del periodo estivo sono state caratterizzate principalmente dalle aperture del 

Castello Guidotti. Anche per il 2009 il personale della biblioteca ha mantenuto il ruolo di coordi-

namento e ne ha curato gli aspetti organizzativi ed operativi, in collaborazione con gli assessorati, 

gli altri uffici amministrativi, il volontariato e la proprietà. Gli appuntamenti sono stati 6 e hanno 

ruotato intorno ad alcuni temi, quali la cultura eno-gastronomica e la promozione dei prodotti locali 

col palio del nocino, la musica con la realizzazione di vari concerti e il cabaret. 

Per il 2009 si è confermata, inoltre, l’adesione al Circuito Provinciale dei Castelli Matildici e 

Corti Reggiane, collegando le iniziative con le aperture dei castelli aderenti al circuito di tutta la 

Provincia. Sempre all’interno della collaborazione provinciale è stata rinnovata l’adesione a “Gli 

Ori della Terra Reggiana”, IV° edizione.  

Tra le diverse iniziative estive ha trovato continuità e consolidamento la collaborazione tra il Grup-

po dei Pizzaioli e il Bar Melo che, insieme all’Amministrazione, hanno organizzato un’iniziativa di 
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divertimento e pizza con la nobile finalità di una raccolta di fondi da destinare alla crescita del no-

stro territorio per il parco urbano del volontariato “Ettore Bigi”. 

Sempre tra le forme di collaborazione è stato rinnovato l’appuntamento con “Paese in Festa” con il 

coinvolgimento del Consorzio Commercianti “Il Castello”, proponendo i negozi aperti, un punto di 

ristoro, musica e balli.  Anche quest’anno la partecipazione è stata numerosa. 

 

Grazie alla forte collaborazione con le associazioni di volontariato del territorio si sono potuti con-

tinuare a realizzare eventi come Idea Verde, la Fiera delle Idee, e le iniziative estive sopra menzio-

nate. La preziosa e sempre presente collaborazione con il gruppo de “I Centouno” ha permesso la 

realizzazione degli spettacoli estivi. 

 

La proposta cinematografica del “GiovedìCinema" è stata riconfermata grazie alla collaborazione 

con il cinema parrocchiale “Castello”, cercando, inoltre, di mantenere una collaborazione con la 

gestione della rassegna cinematografica presente al martedì sera presso il Teatro Pedrazzoli, curata 

dal Circolo Lumière e 35 mm. 

E’ stata riproposta la rassegna di cinema Estivo, attuata in collaborazione con l’Associazione 35 

mm, Circolo Lumière e lo stesso cinema parrocchiale “Castello”. La rassegna ha contato la proie-

zione di 13 film a cadenza settimanale per il mese di luglio e bisettimanale per il mese di agosto. La 

media delle presenze è stata di circa 60/70 partecipanti a serata. 

 

TEATRO PEDRAZZOLI 

Per l’anno 2009 è stata confermata la convenzione tra i Comuni e la Provincia, presenti sul territo-

rio. Le finalità perseguite sono: 

 Valorizzare i teatri presenti sul territorio provinciale, rafforzandone l’identità  

 Differenziare l’offerta della programmazione, in un’ottica di valorizzazione ed evitando so-

vrapposizioni 

 Creare occasioni per una promozione coordinata ed aggregata 

 Ottimizzare le risorse 

 Avviare percorsi di aggiornamento/formazione 

 Operare in rete 

 

Durante la stagione teatrale del 2009/2010 sono stati venduti complessivamente 136 abbonamenti. 

Il cartellone teatrale viene, come sempre, proposto dalla Commissione Paritetica del Teatro, com-

posta da nomine della Coop Borgovecchio e nomine dell’Amministrazione comunale. La Commis-

sione è poi assistita dalla collaborazione di due consulenti artistici. 

Gli spettacoli proposti per la stagione teatrale 2009/2010 sono: 
 

GENERE TITOLO N. SPETTATORI 

Danza CARMEN 222 

Jazz LARA LUPPI meets TEO CIAVARELLA TRIO 128 

Gospel AL RITMO DELLO SPIRITO CHOIR 199 

Opera NABUCCO 285 

Musical MAMMA MIA…CHE GUAIO SOPHIE!! 291 

Musica  BANDA OSIRIS IN SUPERBANDA 199 

Tango DEL BARRIO EN COMPAGNIA N.P. 

Operetta LA PRINCIPESSA DELLA CZARDA N.P. 

TOTALE 8 spettacoli  

Concerto della 

Domenica 

BUSKERS GUITAR DUO  

Concerto della 

Domenica 

AKKORDEON ENSEMBLE “LUIGI VALCA-

VI” 

 

TOTALE 2 concerti    

Teatro Ragazzi IL PRIMO CONCERTO DELL’ORSETTO 566 
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PUDDINGTON 

Teatro Ragazzi VIAVAI 319 

Teatro Ragazzi SISTER ACT 238 

TOTALE 3 spettacoli 1123 

TOTALE 13 spettacoli  

 

L’offerta è stata poi completata da alcune iniziative che si sono alternate durante la stagione teatra-

le: 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La stagione cinematografica del 2009 ha proposto 3 rassegne comprensive di 10 film ognuna. Allo 

stato attuale sono disponibili solo i dati delle prime due in quanto la terza è in fase di svolgimento, 

poiché è iniziata a marzo 2010 e si concluderà a maggio 2010. Al momento, quindi, per ogni rasse-

gna hanno partecipato una media di: 

 

- PRIMA RASSEGNA – 90 PERSONE  

- SECONDA RASSEGNA – 70 PERSONE 

 

Anche per il 2009 la formula abbonamento ha incontrato i favori del pubblico.  

 

“Sala della Danza” - Presso gli spazi del Teatro Pedrazzoli, si sono avviati 5 corsi di danza:  

 

 Primi passi. Rivolto a bambine/i in età compresa tra i tre e i cinque anni, con l’obiettivo di ap-

procciarsi in modo ludico e creativo alla danza; 

 Propedeutica alla danza classica-accademica. Rivolto a bambine/i in età compresa tra i sei e i 

nove anni per un graduale apprendimento dei movimenti e passi base della danza classica; 

 n. 2 Corsi accademici 

 n. 1 Corso di Danza Moderna 

 

I corsi sono stati affidati a maestri professionisti. Inoltre a supporto dell’attività di danza propedeu-

tica, nei corsi delle bambine più piccole, sono state coinvolte un gruppo di volontarie (mamme) per 

l’assistenza. 

Nell’ambito della promozione della cultura teatrale prosegue positivamente, presso il Teatro Pe-

drazzoli nei locali della danza, il percorso formativo di Teatro e Drammatizzazione in collabora-

zione con il gruppo teatrale Ma.Mi.Mo di Reggio Emilia. 

 

Parco Cascina. Nel 2009 l’esperienza del Parco Cascina ha dato degli eccellenti ed inattesi risultati, 

sia in merito alla varietà delle iniziative e delle offerte proposte, che alla partecipazione della comu-

nità fabbricese. Anche per il 2009 la gestione è stata affidata al Gruppo Pizzaioli-Borgovecchio. 

La stagione di apertura, che è andata da Aprile a Settembre, è stata caratterizzata da iniziative per la 

raccolta fondi organizzate da varie associazioni di volontariato, quali la CRI, l’AVIS e il CEIS.  

CARTELLONE EMERGENTI 

Idea Verde – dialettale 

Gruppo Oasi 

Gruppo Teatrale Ma.Mi.Mo 

Spettacolo delle scuole di danza 

SPETTACOLI CON FINALITA’ SOCIALI 

Serata AVIS e CEIS 

INIZIATIVE VARIE 

« I Centouno » Concerto di S.Cecilia 

Festa di Fine Anno  

Epifania  

Serata del 27 Febbario 
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Oltre a queste realtà, al Parco Cascina, sono state ospitate iniziative della CGIL e dello SPI, del 

PARTITO DEMOCRATICO, del GRUPPO PODISTI, dell’AUSER e del gruppo OASI. Anche al-

cuni gruppi privati hanno usufruito di questo spazio, sono state, infatti, organizzate alcune feste di 

fine anno scolastico, un matrimonio e varie feste di compleanno. I venerdì sera sono, inoltre, stati 

gestiti dal TWILIGHT, circolo privato costituito da giovani ragazzi fabbricesi e non, che hanno 

proposto serate musicali. Negli spazi del Parco è stato, poi, allestito un campo da volley e sono stati 

inseriti nuovi giochi per bambini. Tutto ciò ha visto un notevole aumento di partecipazione dei cit-

tadini. 

 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 

Sono continuate le iniziative di collaborazione legate ai progetti di solidarietà internazionale con la 

città di Wagner e con il popolo Sahrawi. 

Il Progetto Wagner – Nel 2009 è stato confermato il sostegno al progetto Nova Vida. “Nova Vida”, 

è nato 8 anni fa, ed è rivolto al sostegno di un centro di accoglienza con attività formative in favore 

dei ragazzi di strada, per recuperarli creando spazi e opportunità che dessero loro la possibilità di 

crescere serenamente e degnamente.  

La collaborazione con il Comune di Fabbrico è, appunto, proseguita anche nell’anno 2009, e attra-

verso il gemellaggio e le diverse iniziative svolte con la partecipazione della Scuola, dei volontari, 

delle diverse Associazioni di Fabbrico, sono stati raccolti fondi per mantenere il progetto.  

Jaima Sahrawi - Nel 2009 l’Ass. Jaima Sahrawi ha proposto una prima sperimentazione di acco-

glienza in famiglia di 6 bambini nel mese di luglio. Scopo del soggiorno è stato quello di offrire a 

questi bambini una migliore alimentazione, accurati controlli medici oltre che la conoscenza di un 

diverso ambiente naturale e culturale. Il progetto ha previsto la partecipazione dei bambini ai campi 

estivi sia parrocchiale che comunale e ad altri momenti di aggregazione organizzati dalle famiglie 

stesse e in collaborazione con l’Amministrazione comunale. 

Sempre nel 2009 è stato, inoltre, inaugurato il reparto di pediatria intitolato ad una nostra concitta-

dina prematuramente scomparsa. 
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ASSESSORATO POLITICHE SOCIALI, DELL’IMMIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 

POLITICHE DELLA CASA – PROMOZIONE DEL TERRITORIO E FIERE – 

POLITICHE SVILUPPO ECONOMICO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE - 

RELAZIONI CON IL PUBBLICO E SERVIZI AL CITTADINO 

 

 

 EVOLUZIONE E COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 

 

Il Comune di Fabbrico ha raggiunto al 31.12.2009, i 6.705 abitanti, con un incremento di 104 unità 

pari all'1,55% (Maschi n. 3.351 e Femmine n. 3.354). Nel 2008 l’aumento era stato del 3,1%. Per il 

terzo anno consecutivo i maschi superano le femmine. 

 

Il saldo naturale è positivo, con un più 14 per il succedersi di 75 nascite e 61 decessi. 

 

L’aumento della popolazione è dovuto al flusso migratorio, che porta ad un incremento di nostri cit-

tadini pari a + 90, determinato da immigrati n. 304 (176 dall’Italia e n.128 dall’Estero) ed emigrati 

per n. 214 (di cui 196 per altri Comuni Italiani e 18 per l’estero). 

 

Leggero aumento dell’emigrazione. L’immigrazione dall’Estero subisce invece un’impennata, pas-

sando da n. 82 nel 2007 a n. 116 nel 2008 a 128 nel 2009. La percentuale degli stranieri, rispetto al-

la popolazione residente, aumenta dell'1,35%, arrivando al 17,47%. 

 

La popolazione straniera è pari a 1.128 extracomunitari e 44 dell’Unione Europea, per un totale di 

1.172. 

I nuclei famigliari con almeno un componente straniero sono n. 439. 

 

I cittadini di oltre 65 anni rappresentano il 22,14% (uno ogni 4,5 residenti). 

Fabbrico è il Comune dell’Unione della Pianura Reggiana con la percentuale più alta di cittadini ul-

trasessantacinquenni. 

 

Andamento della popolazione dall’anno 2000 al 2009 

 

Anno 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008     2009 

Abitanti 5.447 5.552 5.632 5.803 6.049 6.116 6.228 6.402 6.601   6.705 
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Politiche sociali, dell’immigrazione e integrazione 
 

 POLITICHE SOCIALI 

 

La naturale evoluzione del Consorzio Servizi Sociali nell’Unione Comuni Pianura Reggiana ha 

garantito l’organizzazione e la gestione dei servizi, attraverso l’elaborazione, il coordinamento e la 

prosecuzione dei Piani e dei Progetti di intervento di ambito distrettuale compresi nel Pro-

gramma Attuativo 2009 del Piano di Zona Distrettuale per la salute e per il benessere sociale 

2009-2011. 

Essi hanno riguardato: 

 La promozione di diritti e opportunità per l’infanzia e l’adolescenza 

 L’integrazione sociale dei cittadini immigrati. 

 Azioni contro ogni forma di dipendenza 

 Contrasto alla povertà 

 Sostegno alle famiglie per la cura di anziani e disabili. 

 

L’Unione dei Comuni Pianura Reggiana opera su un bacino di popolazione pari a 55.229 abitan-

ti al 31.12.2009. 

 

Il 2009 è stato l’anno completo di attività dell’Azienda Servizi alla Persona (ASP): uno stru-

mento importante per la costruzione del sistema regionale integrato dei servizi sociali e sanitari con 

l’obiettivo di razionalizzare gli interventi e migliorare la qualità dei servizi. 

Interventi e servizi che rappresentano gli strumenti per raggiungere l’obiettivo primario del benesse-

re delle persone. 

Il nostro Comune partecipa in convenzione con i Comuni che fanno parte dell’Unione, 

all’ASP “Magiera Ansaloni”, che gestisce il SAD, la Casa Protetta di Rio Saliceto e Campagnola e 

il Centro Diurno di Rolo.  

 

Il nostro territorio è stato attraversato da profonde trasformazioni quali: 

 

- un incremento demografico, dovuto in buona parte ad un saldo migratorio rilevantissimo che non 

è confrontabile con i decenni precedenti e ha pochi confronti anche con altre realtà;  

- l’aumento della popolazione straniera, dovuto alla ricongiunzione delle famiglie che fa del nostro 

distretto il terzo della provincia e tra i più alti in Regione (nei primi 10 comuni reggiani come in-

cidenza della popolazione straniera ben quattro sono del nostro distretto); 

- l’aumento della povertà; 

- l’aumento delle fragilità delle famiglie; 

 

Le trasformazioni citate e la preoccupante crisi economica hanno portato a un aumento conside-

revole di: 

- Famiglie che sono in carico ai Servizi Sociali         

- Minori in strutture di accoglienza socio educative  

- Minori stranieri seguiti dai Servizi Sociali               

- Domande di Buoni Affitto                                        

- Domande di Borse di studio  

 

Emergono sostanzialmente due fattori: da un lato un incremento “naturale” degli utenti, dovuto a 

una popolazione che cresce (anche parecchio), ma dall’altra una crescita ben oltre le proporzioni di 

aumento demografico dei soggetti che si rivolgono ai servizi, che rivela una Comunità con nuovi 

elementi di complessità e anche di fragilità (dagli anziani sempre più soli, alle famiglie con un ele-

vato numero di figli e con reti parentali e sociali deboli, se non spesso inesistenti). 
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Trasformazioni del tessuto sociale così importanti hanno imposto uno sforzo in termini di risorse 

umane ed economiche e l’organizzazione e la gestione dei servizi in forma associata, ha permesso 

in questi anni di giungere ad un buon livello di programmazione sovracomunale, e ad un uso delle 

risorse più efficace per mantenere la qualità raggiunta nella gestione dei servizi. 

 

Abbiamo coinvolto risorse presenti sul territorio, affinché sia tutta la comunità a farsi carico del di-

sagio e dei problemi che la coinvolgono, con un occhio attento al volontariato, indispensabile per 

l’erogazione dei servizi ma, soprattutto, come soggetto portatore dei valori della solidarietà e 

dell’accoglienza, del senso di appartenenza, dell’identità locale, elemento fondamentale per favorire 

l’aggregazione, la partecipazione ed il senso di comunità. 

 

Gli interventi svolti e i principali progetti di sviluppo dei servizi sociali hanno trovato la loro origine 

negli obiettivi del Piano Sociale di Zona, lo strumento fondamentale per la realizzazione del siste-

ma integrato dei servizi sociali.  

 

Con il Piano Sociale di Zona, si sono costituite le basi per una programmazione partecipata di tutto 

il Terzo Settore oltre che della Cooperazione, assicurando alle Associazioni di volontariato la pari 

dignità e il coinvolgimento in ambito programmatico, e sono stati compresi in un unico atto pro-

grammatorio, anche gli interventi per l’integrazione degli immigrati e le politiche per l’infanzia e 

l’adolescenza. 

 

In questo ambito si sono elaborate politiche e  interventi specifici in ambito sociali, sostenuti da 

fondi provinciali, regionali e statali in materia di: 

 

 Diritti e opportunità per l’infanzia e l’adolescenza (ex L. 285/97) 

 Immigrazione (D.Lgs. 286/98)  

 Prevenzione tossicodipendenze (ex D.P.R. 309/90) 

 Sostegno alla non autosufficienza e alla domiciliarità (anziani, disabili ecc…) 

 Progetto giovani 

 Sviluppo e promozione sociale (contrasto alla povertà, inserimento lavorativo, immigrati ecc..) 

 Svantaggio sociale 

 Coordinamento dei nuclei territoriali per l’inserimento lavorativo dei soggetti disabili. 

 

 AREA DISABILI  

 

Nell’area della disabilità adulta, si è operato per gli inserimenti lavorativi e per il sostegno eco-

nomico dove spesso la rete famigliare risulta quasi assente. 

 

 

 INTERVENTI A SOSTEGNO DEL DIRITTO ALLO STUDIO DI MINORI DISABILI: 

 

Nel 2009 si è confermato l’intervento di sostegno rivolto a minori disabili.  

Per assicurare l’accesso e la frequenza al sistema scolastico e formativo dei ragazzi disabili, come 

previsto dalla  Legge 104/92 e dalla normativa regionale 26/200, si è acquistato attraverso l’Unione 

un  nuovo pulmino che è utilizzato per il trasporto speciale dei minori dei Comuni dell’Unione, ( 4 

minori sono di Fabbrico) al Centro di Scuola e riabilitazione “Casa del Sole” di S.Silvestro di Cur-

tatone (MN) attraverso il convenzionamento con i Comuni limitrofi (Rolo e Campagnola) per 

l’erogazione del servizio in modo coordinato ed in qualità di Comune capofila. Il servizio di tra-

sporto è garantito attraverso una convenzione con l’AUSER e la CROCE ROSSA.  
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 AREA MINORI e FAMIGLIE PRESE IN CARICO 

 

Rispetto ai tipi di prestazione verso i minori e le famiglie, la maggioranza degli interventi è stata re-

lativa a progetti specifici e sostegni (economici, sociali, educativi) al minore inserito nella famiglia. 

Si rileva un aumento dei nuclei famigliari con minori beneficiari di contributi economico-

assistenziali. Questo dato conferma che sono comunque in aumento le famiglie con difficoltà eco-

nomiche, in particolare quelle numerose e monogenitoriali, che faticano a mantenere livelli di reddi-

to minimi o di autosufficienza.  

Sono inoltre in forte aumento gli interventi verso minori che necessitano di inserimento in strutture 

residenziali per un periodo di osservazione e approfondimento sulle capacità genitoriali.  

 

 AREA ANZIANI 

 

La forte presenza di cittadini con oltre 65 anni (22%) colloca il nostro Comune al primo posto 

nell’Unione della Pianura Reggiana. Ciò ha imposto la conferma di politiche attente a rendere ser-

vizi sempre più flessibili e diversificati, tenendo presente le “tipologie dei bisogni” che oggi espri-

mono le famiglie e sostenendole nel loro lavoro di cura. 

Gli anziani che hanno oltre 90 anni e fino a 99 sono al 31.12.2009 n. 59. Di questi 35 sono auto-

nomi e 10 vivono soli ed in completa autonomia. 

Gli anziani in Casa Protetta a Fabbrico sono 12 e 5 sono ospitati in strutture fuori dal Comune. 

I frequentatori del Centro Diurno sono mediamente 14-15 (alcuni frequentano a giorni alterni) 

Sono presenti a Fabbrico mediamente 40-50 assistenti familiari straniere. 

 

Si è consolidata l’attività di tutoring che svolgono gli operatori del SAD, alla famiglia con anziani 

non autosufficienti e all’eventuale badante. Sono tutte quelle attività di affiancamento, consulenza, 

orientamento che vengono svolte in particolare prima di un’effettiva presa in carico tariffaria e che 

a volte non si realizza nemmeno, ma che sono molto preziose per la famiglia e che comunque costi-

tuiscono un onere e un tempo di lavoro per i servizi. 

 

Si evidenzia un aumento delle necessità delle famiglie di avere momenti di aiuto e sostegno ad or-

ganizzare l’attività assistenziale a domicilio (con badante e/o con la rete familiare) nonché di orien-

tamento e informazione sulle modalità di assistenza e di utilizzo delle opportunità per i non autosuf-

ficienti (ausili, pratiche per l’accompagnamento ecc…) 

 

Ciò denota anche la complessità del servizio richiesto per gli anziani e la difficoltà di rispondere 

con il solo servizio di Assistenza Domiciliare. 

 

Oltre agli interventi già conosciuti e consolidati come l’igiene personale, il bagno assistito, l’alzata 

mattutina, la consegna del pasto, l’operatore socio-sanitario domiciliare svolge ora a domicilio 

l’importante compito di sostegno e informazione alla famiglia nel suo compito di assistenza, per il 

quale non è richiesta alcuna tariffa a carico della famiglia. 

 

In particolare può: 

- istruire il familiare o la badante sulle modalità più appropriate e sicure per alcune attività quoti-

diane (movimento, alimentazione, riorganizzazione degli ambienti della casa); 

- informare sulle prestazioni di cui ha diritto l’anziano non autosufficiente (ausili sanitari, posti di 

sollievo temporaneo, trasporti per visite ecc…) e sulle procedure e uffici competenti; 

- effettuare delle visite periodiche per controllare nel tempo la correttezza degli interventi assi-

stenziali concordati e il benessere generale dell’anziano 

- fare una breve formazione alla badante appena inserita a domicilio su come assistere al meglio 

l’anziano. 
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Rispetto alla realizzazione di n. 8 APPARTAMENTI PROTETTI per anziani, ricavati dalla 

ristrutturazione di Villa Adele, superate alcune criticità legate all’iter procedimentale, si sono com-

pletate le procedure di gara ed approvato da parte della Giunta il progetto definitivo, oggi depositato 

per l’esame della Soprintendenza.  

 

 SERVIZI  DI EROGAZIONE BENEFICI ECONOMICI 
  

Sono stati erogati buoni affitto, assegni di maternità e assegni per il nucleo familiare e contributi al-

le famiglie numerose con figli minori, borse di studio, assegni e sussidi vari a persone in svantag-

gio, per un totale complessivo pari ad € 146.110,72. 

 

 MISURE STRAORDINARIE A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE DURANTE IL PERIODO 

DI CRISI ECONOMICA. 

 

Sono state approntate misure anticrisi e sostegni economici a favore delle famiglie che usufrui-

scono dei servizi comunali, in particolare attraverso l’abbattimento delle rette e la modifica della re-

lativa fascia. 

 

 INTEGRAZIONE RETTE CASA DI RIPOSO 

 

In applicazione del Regolamento per l’integrazione delle rette in Casa di Riposo per conto del no-

stro Comune al 31.12.2009 il numero dei soggetti che mensilmente beneficiano di tale integrazione 

sono n. 6 

 

 POLITICHE TARIFFARIE E DI SOSTEGNO ECONOMICO 

 

La compartecipazione economica degli utenti ai servizi erogati riguarda le prestazioni di assistenza 

domiciliare, compresa la distribuzione dei pasti e il telesoccorso.  

 

La copertura è stata pari al 34,6% - 

 

All’interno delle varie prestazioni la tariffa della distribuzione del pasto copre il 100% compreso 

il trasporto. 

 

Per il servizio di telesoccorso la copertura è pari al 50% 

 

 SERVIZI IN STRUTTURE SOCIO SANITARIE (R.S.A. – CASA PROTETTA -CENTRO 

DIURNO) 

 

La Casa Protetta, RSA e Centro Diurno si sono consolidati e rappresentano una risposta di rilie-

vo nel panorama dei servizi erogati. 

Il nostro impegno a concordare con l’AUSL un aumento di posti in Casa Protetta, ha raggiunto un 

primo risultato portando il numero dei posti da 10 a 12.  
 

Nel 2009 si è consolidata l’apertura del Centro Diurno anche al Sabato fino alle ore 16.30. Ciò è 

stato agevolato dall’approvazione di tariffe per la frequenza al Centro Diurno, rapportate ad un ser-

vizio più flessibile rispondendo ai bisogni dei singoli anziani che ha, inoltre, consentito di sperimen-

tare accessi giornalieri anche per un solo giorno alla settimana o per alcuni giorni al mese 
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Dal 2004 è attiva un’apposita convenzione con la Croce Rossa, che garantisce il servizio di traspor-

to degli utenti del Diurno. 

 

Si è dato vita ad un accordo tramite il quale il servizio di trasporto serale e del Sabato degli ospiti 

del Centro Diurno è svolto da volontari della CRI di Fabbrico, con il loro mezzo. Per tale servizio 

l’Amministrazione Comunale ha riconosciuto un contributo pari ad  € 7.900,00 per l’anno 2009. 

 

Nel 2009 si è costantemente monitorato lo standard di occupazione della struttura RSA e CASA 

PROTETTA che si è mantenuto al 93% (da convenzione dovrebbe essere garantita una copertura 

del 93%). 

 

 CONTRIBUTI FONDO SOCIALE AGAC 
 

Attraverso il Fondo Sociale AGAC sono stati erogati contributi economici per un totale di € 

3.752,91 a 15 cittadini residenti, pari alla quota di competenza dell’anno termico 2004 - 2005, nel 

rispetto della deliberazione n. 237/00 dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il GAS, che stabilisce 

che tali contributi devono essere utilizzati per far fronte alle spese di riscaldamento di soggetti 

clienti di AGAC/ENIA in condizioni economiche disagiate, nel rispetto del Regolamento per i con-

tributi economici. 

 

 COLLABORAZIONI CON ASSOCIAZIONI 

 

Si sono confermate le forme di collaborazione e sostegno economico con le Associazioni del Vo-

lontariato (Gruppo Primavera € 1.200,00 - Acat € 150,00) 

 

 ATTIVITA’ GESTITE in collaborazione con: “GRUPPO PRIMAVERA” 

 

Sulla base di una convenzione biennale (2008 - 2009) è attivata con l’organizzazione di volontaria-

to “Gruppo Primavera” la gestione delle attività di:  

 

o Trasporto e accompagnamento delle persone anziane sole o disabili presso presidi e strutture 

ospedaliere per visite o cure a carattere sanitario 

o Vigilanza e controllo del Palazzetto Sportivo dal lunedì al venerdì durante le attività con note-

vole flusso di presenze 

o Cura dei giardini e del verde pubblico 

o Organizzazione dei soggiorni e gite culturali per la terza età, feste di quartiere ed altre iniziative 

rivolte alla popolazione anziana di Fabbrico. 

o Gestione centro “Come a casa” in collaborazione con l’Associazione AVIE 

 

Le attività sono gestite dai volontari dell’Associazione. L’Amministrazione garantisce la copertura 

assicurativa contro gli infortuni e per la responsabilità civile contro terzi, una sede idonea, adegua-

tamente attrezzata, ed un contributo annuale di € 1.200,00, per finanziare le attività sociale previste 

in convenzione. 

 

In collaborazione con il Gruppo Primavera si sono promosse due iniziative ricreative rivolte agli 

anziani (FILOS) di cui una al Parco di Via Verdi e una al Parco Cascina, che ha visto la partecipa-

zione di oltre 100 anziani (compreso gli ospiti della Casa Protetta e del Centro Diurno). Nel 2009 si 

sono inoltre sperimentati, i Filos di condominio (n. 3). 
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Nell’ambito dei progetto di Servizio Civile Volontario, sono stati organizzati alcuni appuntamenti 

teatrali rivolti agli anziani del Comune, i quali che hanno partecipato (circa 180 presenze ogni ini-

ziativa) unitamente agli ospiti della Casa Protetta e del Centro Diurno. 

 

 

 POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE E DELL’INTEGRAZIONE 

 

La popolazione straniera è pari a 1128 extracomunitari e 44 dell’Unione Europea, per un totale 

di 1.172. 
I cittadini da 0 a 18 anni nati in Italia sono 225. 

Sono presenti a Fabbrico ben 30 nazionalità. 

Le donne sono 538 pari al 46,36% degli stranieri. 

I nuclei famigliari con almeno un componente straniero sono n. 439 

I paesi di provenienza dei cittadini stranieri sono:  

 

Albania  12 

Macedonia 10 

Moldavia 27 

Russia     4                EUROPA Extra UE. N 168     

Turchia 83 

Ucraina 30 

Bielorussia        2 

         

 

 

Marocco 103             Stati Uniti     4                   

Tunisia    9 AFRICA :  N. 114            Cuba               1          AMERICA:  N. 10  

Senegal              1                                                   Rep.Domenicana  2 

Capo Verde       1                       Canada                  1 

               Brasile                  1 

               Perù                      1 

        

Bangladesh   12 

India  332 

Pakistan 440  ASIA: N.836 

Cina     39 

Vietnam   13 

 

 

I comunitari (Unione Europea) sono 44 provenienti da: Francia, Germania, Grecia, Spagna, Regno 

Unito, Polonia, Romania e Belgio. 

 

Le comunità più numerose sono quelle provenienti dal Pakistan (37,54%), dall’India (28,32%), dal 

Marocco (8,78%) e dalla Turchia (7,08%). 

 

I matrimoni misti celebrati nel 2008 sono stati 2. 

 

A Fabbrico la popolazione extracomunitaria al 31 dicembre 2009, ha raggiunto la percentuale del 

16,82% dei residenti (con i cittadini dell’unione europea si arriva all’17,47%, aumento del 

10,15% degli stranieri presenti al 31.12.2008). 
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A Fabbrico l’incidenza dei cittadini non comunitari sui residenti ha subito una forte accelerazione 

negli ultimi anni: fino al 2002 era inferiore a quella della Zona, raggiunta (e lievemente superata) 

nel 2003, poi in decisa progressiva crescita dal 2004 al 2009. Il Comune è tra i primi Comuni della 

Provincia, della Zona di Correggio e della Regione, per la presenza di stranieri. 

 

Anno 1995 1998 2000 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008       2009 

Stranieri 67 147 190 290 406 596 696 792 904 1064       1.172 

% 1,30% 2,20% 3,20% 5,50% 7,00% 9,60% 11,40% 12,70% 14,12% 16,12%   17,47% 
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La forte immigrazione ha imposto uno sforzo per adeguare le politiche locali alla nuova realtà ed ai 

nuovi bisogni, soprattutto verso le donne e i bambini, in aumento per il fenomeno del ricongiungi-

mento. 

 

Abbiamo affrontato il tema dell’immigrazione cercando di favorire l’integrazione attraverso occa-

sioni e opportunità di esperienze da condividere insieme, nel contempo mettendo a disposizione 

strumenti che favoriscano la conoscenza del nostro territorio, con un occhio attento a favorire la 

partecipazione delle donne, quale anello importante all’interno della famiglia per agevolare 

l’integrazione. 

Abbiamo dedicato al tema dell’immigrazione “attenzione” e “buon senso” investendo energie e 

risorse con il pensiero rivolto ad azioni non per: “gli stranieri” ma per “tutta la nostra comuni-

tà”. 
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Tutte le nostre azioni sono state improntate al rispetto delle regole, dei valori, dei diritti e dei doveri. 

 

Siamo intervenuti attraverso le azioni previste nel Piano di Zona in collaborazione con le Asso-

ciazioni del volontariato. Si sono attivati  progetti per:  

 

- Favorire l’integrazione sociale e la partecipazione alla vita sociale delle donne straniere (che a 

Fabbrico sono il 46,36% degli stranieri) attraverso l’attività di babysitteraggio in convenzione 

con le Associazioni di Volontariato (AVIE) per facilitare la partecipazione ai corsi di appren-

dimento della lingua italiana per le donne straniere promossi dal Centro Territoriale per 

l’Educazione. 

 

Il progetto “Donne nel mondo” è realizzato dall’AVIE: tutti i Lunedì pomeriggio la sede di P.zza 

Orti, diventa punto di incontro tra donne italiane e straniere, e occasione di conoscenza.  

 

Tre gli appuntamenti pubblici ai quali hanno partecipato le comunità straniere, organizzati nel 2009: 

Idea Verde, la Fiera delle Idee e il 24 Maggio con un incontro con le donne provenienti dai Paesi 

dell’Est: “Parole, Sapori e Musica dal Mondo”,  

 

Il nostro impegno si è rivolto a promuovere politiche di dialogo con le nuove culture indirizzate a 

creare un giusto equilibrio fra i diritti e i doveri dei nuovi cittadini e ad agevolare l’accesso ai servi-

zi presenti sul territorio. 

 

In Convenzione con AVIE si sono attivati progetti per la promozione e gestione di iniziative volti 

all’accoglienza degli stranieri (gestione e distribuzione degli alimenti provenienti dal Banco Ali-

mentari dell’Emilia Romagna, sostegno e accompagnamento nell’uso dei servizi, presenti nel nostro 

Comune e nell’AUSL di appartenenza, iniziative pubbliche e di approfondimento e conoscenza sui 

temi dell’immigrazione). 

 

E’ continuata l’attività del centro “COME A CASA” frequentato dalle donne dell’Est, un luogo 

con un’identità nel quale le donne straniere possono ritrovarsi e sentire un legame con il proprio pa-

ese d’origine. Il progetto, finanziato con il contributo della Fondazione Manodori, è gestito in 

convenzione con AVIE e GRUPPO PRIMAVERA. Il centro, aperto due volte la settimana (il 

Mercoledì, il Sabato e la Domenica pomeriggio) è frequentato abitualmente da una media di 20 

donne.  

 

Sono stati organizzati: 

- Incontri con badanti e famiglie di anziani sulle tematiche della regolarizzazione in applicazione 

alla legge sull’immigrazione 

- Incontri sul lavoro 

- Partecipazione alle manifestazioni e fiere che si tengono sul territorio. 

-  Un corso di formazione/aggiornamento, organizzato dall’Unione Comuni Pianura Reggiana in 

collaborazione con ENAIP. 

Il percorso di 80 ore di formazione, si è incentrato sulle tematiche: 

- la rete dei servizi territoriali ed il rapporto con gli altri servizi collegati 

- concetti di alimentazione e abitudini alimentari degli anziani 

- i rapporti con i famigliari e con gli operatori dell’assistenza domiciliare 

- norme igienico-sanitarie per l’igiene personale e la sanificazione degli ambienti 

- attività di movimentazione e spostamenti degli anziani 

- patologie dell’anziano e comportamenti da tenere. 

Al corso hanno partecipato 23 operatrici familiari straniere del nostro Comune. 
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Continua l’attività dello  SPORTELLO STRANIERI, gestito in convenzione con la Cooperativa 

Sociale – Onlus “Il Mantello” di Carpi aperto nel febbraio 2006. 

 

Lo Sportello Stranieri è stato pensato come un punto di riferimento finalizzato all’accoglienza ed 

all’ascolto, delle persone straniere con l’intento di renderle consapevoli delle opportunità of-

ferte dal nostro territorio e contemporaneamente responsabili nei confronti delle nostre regole 

e della nostra legislazione, limitando i conflitti.  

 

Lo Sportello, aperto tre giorni la settimana, per un totale di 12 ore delle quali 8,15 per il rice-

vimento del pubblico, fornisce: 

 

- informazioni generali e orientamento sui servizi presenti sul territorio 

- aiuto e assistenza nel disbrigo di pratiche per l’accesso ai servizi 

- orientamento in materia di legislazione sull’immigrazione 

- collaborazione nei rapporti con i pubblici uffici  

- istruttoria idoneità alloggio 

In concreto le prestazioni erogate sono: 

- rilascio appuntamenti per il foto segnalamento presso la Questura 

- rilascio appuntamenti per la consegna permessi 

- supporto alla compilazione modello per il ricongiungimento 

- supporto alla compilazione di autodichiarazione di notorietà per il matrimonio per il ricongiun-

gimento familiare 

- supporto alla compilazione di lettere d’invito per turismo e dichiarazione di garanzia e di ospita-

lità 

- supporto alla compilazione e ritiro di dichiarazione di ospitalità (per il comune) 

- supporto alla compilazione e ritiro di domande di assegno di maternità 

- supporto alla compilazione e controllo di documenti per la cittadinanza 

- controllo documenti per il rinnovo dei permessi di soggiorno 

- preparazione di elenchi di documenti richiesti per le pratiche 

- compilazione di diversi documenti (contratti, lettere relazione uffici pubblici ecc..) 

- predisposizione di dispenser informativi con: normativa, offerte di lavoro, corsi di formazione, 

varie. 

 

Lo Sportello non sostituisce gli Uffici Demografici, è un anello della catena dei servizi rivolto ad 

una tematica particolarmente complessa.  

Nell’anno 2009, si è rivolta allo Sportello una media giornaliera di 14 persone, per un totale di 

2400 accessi. 

 

Oggi all’URP continuano a rivolgersi gli stranieri per le competenze relativa alle pratiche anagrafi-

che ed il rilascio di certificati. 

 

Oggi lo Sportello rappresenta un riferimento certo per gli stranieri, nell’ottica di: “Orientare verso 

l’accesso ai diritti ed alla consapevolezza dei doveri” 

 

 

 EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

 

E’ stata promossa per il quinto anno consecutivo l’iniziativa “Volersi Bene è bello”, di “informa-

zione e formazione” sul tema dell’educazione alla salute, intesa nella sua concezione più am-

pia, come stato di completo benessere fisico, mentale e sociale e non semplicemente come 
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l’assenza di una malattia o di una infermità. Un progetto che tende a far conoscere per preve-

nire e migliorare i nostri stili di vita. 

 

I temi affrontati, con l’aiuto di esperti, sono stati: 

 

 “Salute e benessere con la medicina naturale” 

 “Obesità: una epidemia globale, la promozione di stili di vita salutari” 

 “Al di fuori di se’: nuove dipendenze e forme di disagio” 

 

Alle iniziative hanno partecipato 120 persone. 

 

 

Politiche della casa 
 

 Il consistente patrimonio di edilizia residenziale pubblica (116 appartamenti) ha risposto in modo 

adeguato alla domanda. 

 Si è approvata la graduatoria per l’assegnazione di alloggi disponibili, non ancora assegnati per 

la necessità di provvedere alla loro ristrutturazione e manutenzione straordinaria, con una previsio-

ne di spesa pari ad € 130.000. 

 Abbiamo avviato un censimento delle abitazioni sfitte attraverso l’incrocio delle banche dati  ed 

un confronto con i proprietari, sulle varie opportunità. Abbiamo lavorato per il rilancio dell’attività 

dell’Agenzia per l’Affitto, ottenendo già alcuni risultati, con la disponibilità dei proprietari che han-

no messo sul mercato ad affitto concordato nr. 5 alloggi. Ciò è stato reso possibile attraverso il Pro-

tocollo d’Intesa per l’Istituzione del Fondo Provinciale di Garanzia, sottoscritto nel 2008, cui ab-

biamo aderito con un importo pari ad € 500,00 ogni appartamento concesso in locazione, per copri-

re eventuali morosità e danni arrecati all’appartamento. 

 Confermato inoltre un finanziamento annuale di 16.000,00 Euro destinato a mantenere calmierati 

gli affitti dei due condomini di Via I° Maggio e Via Carso. 
 

 

Promozione del territorio e fiere 
 

 

 PROMOZIONE DEL TERRITORIO:  

 

“Manifestazioni” - 

 

Si sono consolidate e ulteriormente affermate le iniziative: 

 

- IDEA VERDE : con la presenza di  90 espositori e 12 Associazioni presenti.  

 

- LA FIERA DELLE IDEE (82 hobbisti, 11 Associazioni e 12 produttori agricoli) durante la 

quale si sono allestite luminarie natalizie in collaborazione con commercianti, artigiani e imprese 

del Comune. 

Per innovare e qualificare la fiera, si è inserito, per il 2° anno un nuovo settore: “Il Mercato degli 

Agricoltori Provinciale”.  

 

“PIZZA PARTY – MELO MUSICA” - Quarta edizione di una serata non-stop, promossa 

dall’Associazione ARCI Pizzaioli, in collaborazione con il Bar Melo ed il Comune, il cui ricavato è 

devoluto al completamento dell’arredo e del verde del Parco sito in Via Piave che con deliberazione 

di Giunta Comunale è stato denominato “Parco dell’Associazionismo e del Volontariato intitolato a 

“Bigi Ettore”, inaugurato nel 2007. 



 19 

 

- A FABBRICO D’ESTATE: Si è pubblicato il calendario tascabile delle iniziative estive, coordi-

nando le proposte dell’Amministrazione e quelle di tutti i soggetti e le Associazioni presenti sul ter-

ritorio. 

 

“Apertura al pubblico Castello Guidotti” – 

 

Il 2009 ha visto la riconferma per il 5° anno consecutivo della positiva collaborazione, attraverso 

la sottoscrizione di una convenzione, tra l’Amministrazione Comunale e la Famiglia Guidotti, pro-

prietaria del Castello, per aprire al pubblico lo storico edificio in occasione di mostre e iniziative 

culturali, con lo scopo di promuovere il nostro territorio oltre i confini provinciali. 

 

Il nostro Comune fa parte del “Circuito Castelli Matildici e Corti Reggiane” che ha permesso di 

realizzare una programmazione degli eventi coordinata fra tutti i soggetti (Comuni, proprietari degli 

edifici storici, Provincia e Società Matilde di Canossa) sottoscrittori, per la promozione turistica dei 

Castelli Matildici e delle Corti Reggiane. 

 

Il Comune di Fabbrico attraverso il Castello Guidotti è entrato con la programmazione delle inizia-

tive, che sono state coordinate tra gli Assessorati Promozione del Territorio e Cultura, nel circuito 

provinciale, insieme ad altri 23 castelli. Si è usufruito di una pubblicità ed un’immagine coordinata, 

ed i nostri depliant, sono stati diffusi in occasione delle iniziative programmate in tutti i 23 castelli 

aderenti 

 

 Il programma si è concentrato su iniziative musicali (n. 5 concerti) oltre all’organizzazione del 

Palio del Nocino e del Convegno sul Volontariato Civile. 

 

Hanno partecipato n. 767 persone per n. 8 giornate di apertura. 

 
          

 

Politiche di sviluppo economico e Attività produttive  
 

 

 EVOLUZIONE DELLA RETE DISTRIBUTIVA 
 

Esercizi di vicinato (con superficie di vendita fino a 150 mq.) 
 

 2008 2009 

Settori Nr. Mq. totale Nr. Mq. totale 

Alimentari 18  734 19 784 

Non alimentari 44   2.180 43 2105 

Totale 62    2.914 62 2889 

 

Esercizi con superficie di vendita oltre  150 mq. 
 

 2008 2009 

Settori Nr. Mq. totale Nr. Mq. totale 

Alimentari/Misti 3  1.771 3  2.022  

Non alimentari 5 2.016 6 2.390 

Totale 8 3.787 9 4.412 
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Pubblici Esercizi (Bar e Ristoranti):              2008    2009 
      

       Nr. 17  Nr. 17 
 

Edicole (specializzate e miste):    Nr.   3            Nr.   3 
 

 

I dati sull’evoluzione della rete distributiva nel nostro Comune, non si discostano da quelli registrati 

in campo Provinciale e Regionale e mostrano una situazione di “sofferenza della rete commerciale” 

soprattutto “tradizionale” conseguenza di un calo dei consumi determinato dall’aumento del costo 

della vita. 

 

In un contesto generale caratterizzato da una crescente situazione di crisi economica, anche il com-

mercio nel nostro Comune sta registrando un trend negativo. 

 

Si è consolidato il Mercato Settimanale del Giovedì, che con il posteggio isolato di Via Veneto 

ha raggiunto i 36 frequentatori. 

 

Ci siamo impegnati ad incentivare l’uso degli spazi, farli vivere e animarli, recuperando “la 

Piazza” ad una frequentazione più ampia. 

 

Abbiamo promosso, in collaborazione con gli esercenti e le Associazioni (Arci 35 mm., I Cen-

touno, Consorzio Commercianti il Castello), iniziative di animazione, a creato varie opportu-

nità e momenti di interesse, in diversi periodi dell’anno: 

 

- 26 Giugno 2009 – Prima edizione di: “Artisti in vetrina” 

 

- 23 Luglio - Paese in Festa con la partecipazione di 4 frequentatori abituali del Mercato e 28/ e-

spositori del Gruppo “Terra dei Gonzaga”  

 

Nel quadro delle politiche a sostegno del settore, si è provveduto a confermare e mantenere i gli im-

pegni in Bilancio dei fondi destinati a COFITER (ex FIDICOMM) e ARTIGIANFIDI per la 

concessione di contributi a favore delle imprese e degli operatori di Fabbrico. 

 

 

LO SPORTELLO UNICO PER LE IMPRESE (SUAP) gestito in convenzione tra i Comuni del 

Distretto di Correggio e Cadelbosco Sopra, ha visto consolidarsi la propria funzione di strumento 

decisivo per accorciare i tempi, semplificare le procedure, fornire le informazioni e ridurre i margini 

di incertezza. 

 

Nel rispetto dell’autonomia di ogni singola Amministrazione coinvolta nel procedimento, lo Spor-

tello Unico svolge una funzione di coordinamento per assicurare a tutti gli utenti dei servizi, elevati 

standard di qualità, in base alle norme ISO 9001, affinché la Pubblica Amministrazione sia un par-

tner efficace per tutte le Piccole - Medie Imprese.  

A dicembre 2009 a seguito dell’annuale ispezione da parte dell’Ente certificatore DNV è stata supe-

rata la verifica di mantenimento per la certificazione di qualità ISO 9001:2000. 

L’obiettivo principale che si pone lo Sportello Unico è quello di assicurare sviluppo e competitività 

crescente al sistema produttivo del territorio coinvolgendo tutti gli enti, e quindi la Pubblica Ammi-

nistrazione in generale in un’opera di semplificazione amministrativa e nell’introduzione di mecca-

nismi di flessibilità nell’attuazione e nella gestione degli interventi. 
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La popolazione dei Comuni interessati allo SUAP è passata da 64.705 nel 2008 a 65.666 al 

31.12.2009, con un aumento pari all’1,4% (Fabbrico è aumentata dell’1,5%) –Fabbrico n. 460 (+ 4). 

Le pratiche istruite e concluse al 31.12.2009, relative al Comune di Fabbrico, sono nr. 24 (+7 rispet-

to al 2008) su un totale di 26 presentate allo Sportello. Per tutti i Comuni le pratiche istruite e con-

cluse sono 141. 

  

Le pratiche presentate allo Sportello Unico nel corso del 2009 sono suddivise per tipologia: 

 

 Permesso a costruire   N.   7 

 Autorizzazione allo scarico      N.   3 

 Emissione in atmosfera   N.   6 

 D.I.A.     N.   9 

 Nulla-osta acustico   N.   1 
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ASSESSORATO POLITICHE SCOLASTICHE E  

SERVIZI PER L’INFANZIA – POLITICHE GIOVANILI 
 

 

 

SERVIZI PER L'INFANZIA 

 

 

 

 

Natalità e accesso ai servizi educativi 0-6 anni 

Uno sguardo all'andamento della natalità e alla composizione sociale con particolare riferimento ai 

flussi migratori, sono presupposti imprescindibili per una programmazione dei servizi rispondente 

ai bisogni del territorio, nonché per una riflessione sulle scelte operate. Un altro elemento di succes-

siva osservazione che ha investito le principali economie del mondo, tra cui quella italiana, e si è in-

serito nel contesto comunale nel corso del 2009 generando effetti anche su questi servizi, è la crisi 

economica. 

 

 

 

 

 

 

A un'analisi attenta dell'andamento della natalità e del bisogno di servizi educativi per la fascia d'età 

0-6 anni hanno fatto seguito negli anni precedenti scelte di investimento anche strutturale al fine di 

garantire a tutta la popolazione residente in età la possibilità di accesso a questi servizi.  

L'ampliamento dell'asilo nido e della scuola dell'infanzia comunali, la realizzazione della nuova se-

de per la scuola dell'infanzia statale, nonché il proseguimento della convenzione con la scuola 

dell'infanzia parrocchiale hanno garantito per gli a.s. 2008/09 e 2009/10 la piena soddisfazione della 

domanda, ovvero l'accoglimento di tutte le iscrizioni in assenza di lista d'attesa.  
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Iscrizioni 

 

 

 

 

Nel grafico sono evidenziate le iscrizioni distribuite nelle diverse strutture e si evincono gli indici di 

scolarizzazione rapportati agli anni di nascita: elevata è la percentuale di bambini frequentanti le 

scuole dell'infanzia rispetto al totale dei residenti, tradizionalmente minore per la tipologia di servi-

zio e le scelte familiari la percentuale relativa ai servizi 0-3 anni di asilo nido e spazio bimbi. 

Al fine di favorire il dialogo tra le tre scuole dell'infanzia operanti sul territorio, l'Amministrazione 

ha rinnovato la presentazione congiunta delle iscrizioni per l’a.s. 2009/2010 nelle diverse scuole. In 

questa occasione l'offerta educativa è stata presentata al territorio, ponendo l'accento sulle finalità 

educative condivise dei servizi, sulle quotidianità e sui progetti caratterizzanti gli istituti formativi. 
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Nell'a.s. 2008/09 sono state attivate 2 sezioni di asilo nido e 2 di spazio bimbi, omogenee per età, 

che si sono ridotte a 3 nell'a.s. successivo con l'accorpamento delle due sezioni di bimbi grandi, al 

fine di ottimizzare le risorse rispetto a una riduzione numerica delle iscrizioni. Per quanto riguarda 

le scuole dell'infanzia sono state attivate 3 sezioni comunali e 3 statali omogenee per età per en-

trambi gli anni scolastici. La scuola dell'infanzia parrocchiale ha completato l'opportunità di scelta 

offerta alle famiglie, ricevendo un contributo annuo a bambino, in ottemperanza della convenzione 

in vigore. La scuola parrocchiale si è dotata anche di una sezione Primavera per i bambini di 2-3 

anni, non convenzionata con l'Ente.  

 

Servizi integrativi 

Il servizio integrativo di ingresso anticipato al mattino e posticipato alla sera e il servizio estivo so-

no disponibili sia sulla scuola dell'infanzia comunale che statale (per quest'ultima anche di anticipo 

a settembre), sull'asilo nido e sono di gestione dell'Ente. 

 

Personale 

Applicando la normativa di riferimento (L.R. 1/2000, integrata e modificata dalla L.R. 8/2004) ogni 

scuola ha proceduto all'assegnazione del personale nel rispetto dei rapporti numerici previsti tra 

bambini e insegnanti in rapporto all'età degli utenti. 

Il personale educativo e ausiliario dipendente dell'Amministrazione Comunale operante sui servizi 

di asilo nido e spazio bimbi è composto da 6 insegnanti e 2 ausiliarie. Il servizio di scuola dell'in-

fanzia comunale è esternalizzato, la sua gestione è infatti in capo a Coopselios, soc. cooperativa che 

si è aggiudicata l'appalto fino a luglio 2011, che fornisce anche alcune unità di personale sullo spa-

zio bimbi per il completo accoglimento della domanda. All'interno dell'asilo nido, spazio bimbi e 

della scuola dell'infanzia comunale un'importante figura di riferimento per il progetto pedagogico, 

di raccordo tra le sezioni, di sostegno delle insegnanti e verticalmente di continuità tra i diversi or-

dini di scuola, è il coordinatore pedagogico, che partecipa altresì al coordinamento pedagogico 

zonale favorendo il dialogo tra gli istituti educativi del distretto.  

La ricerca di elevati standard qualitativi per quanto riguarda i servizi comunali è perseguita attraver-

so progetti di qualificazione e la formazione annuale degli operatori all'interno di Piani di For-

mazione Distrettuali (nell'a.s. 2008/09 le insegnanti hanno partecipato agli incontri di formazione 

dal tema “I linguaggi del corpo: il corpo e lo spazio” e al percorso di qualificazione “Progettazione 

e documentazione”). 

Il progetto educativo e pedagogico delle scuole comunali prevede inoltre il coinvolgimento delle 

famiglie, primi educatori nei confronti dei bambini, attraverso le assemblee di inizio anno, i collo-

qui individuali, gli incontri di sezione, incontri a tema e il comitato di gestione, organo di partecipa-

zione delle famiglie alla vita della scuola con funzione propositiva. 

 

Importanti momenti di dialogo delle scuole con il territorio e con le famiglie, incentivati dall'Am-

ministrazione, sono rappresentati dal Teatro ragazzi, dalla fruizione degli spazi e dei servizi della 

biblioteca, nonché dai Bibliobimbi che nelle finalità di socializzazione coinvolgono anche i bambini 

non frequentanti i servizi. 

 

Contributi all'accesso 

Alle famiglie è stato richiesto il pagamento di un contributo per l'accesso ai servizi. In base all'ISEE 

presentato è stata determinata la fascia di appartenenza della famiglia e quindi la tariffa da versare 

(sono previste sei fasce di contribuzione). 

A seguito della crisi economica che ha investito anche il nostro territorio sono state adottate misure 

straordinarie anticrisi per sostenere le famiglie al fine di garantire la continuità della fruizione dei 

servizi educativi, scolastici e socio-assistenziali. Complessivamente 15 famiglie nel primo semestre 

del 2009 e 38 famiglie nel secondo semestre hanno usufruito delle agevolazioni economiche (rate-
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izzazione dei pagamenti e passaggio alla fascia precedente rispetto a quella assegnata in base all'I-

SEE presentato). 

 

 

SCUOLA DELL'OBBLIGO, QUALIFICAZIONE SCOLASTICA E  

DIRITTO ALLO STUDIO 

 

Un dialogo frequente tra l'Istituto Comprensivo è l'Amministrazione Comunale, nel rispetto delle 

reciproche autonomie, ha caratterizzato anche l'anno 2009, in continuità con gli anni precedenti.  

 

Edifici scolastici 

Dal punto di vista numerico, sia la scuola Primaria che la Secondaria di I grado, stanno vivendo in 

questi anni un aumento della popolazione scolastica, a cui è stato possibile rispondere per gli a.s. 

2008/09 e 2009/10 rivedendo l'uso interno degli spazi di entrambe le scuole. Sono stati effettuati al-

cuni piccoli interventi di manutenzione per necessità contingenti su entrambe le scuole nel corso 

dell'anno, mentre un importante investimento è stato realizzato ristrutturando gli spogliatoi della 

scuola Secondaria nel corso dell'estate 2009. Accogliendo una richiesta della scuola Primaria, dopo 

l'avvio dell'a.s. 2009/2010, è stata sperimentata positivamente la possibilità di uscita dall'edificio 

scolastico utilizzando un secondo percorso, che affianca il principale, per migliorare la gestione 

dell'uscita contemporanea di tutti i bambini al termine delle lezioni.  

 

Convenzione Ente locale-Istituto Comprensivo di Fabbrico 

Sono stati mantenuti gli impegni, anche finanziari, presi nella convenzione in vigore tra gli Enti. In 

particolare i finanziamenti erogati sono stati contributi per spese gestionali dell'Istituto (spese di pu-

lizia, utenze telefoniche, per stampati e cancelleria per attività didattiche e di segreteria), ma anche 

sostegni alla progettualità.  

 

Interventi di qualificazione scolastica   
Questi interventi sono promossi da tutti gli Enti Locali del distretto, all'interno delle proprie compe-

tenze, in collaborazione con le Autonomie scolastiche. Analisi dei contesti zonali hanno permesso 

negli anni di individuare i bisogni del territorio e le direttrici d'intervento negli ambiti dell'alfabetiz-

zazione e dell'integrazione degli alunni di nazionalità non italiana e delle loro famiglie, della disabi-

lità, della prevenzione del disagio e della promozione dell'agio e del benessere a scuola. Tali inter-

venti sono coordinati da una figura di sistema distrettuale. 

 

Progetti di raccordo scuola-territorio 

Un intervento di qualificazione dell'offerta scolastica, con finanziamento previsto all'interno della 

convenzione tra l'Ente locale e l'I.C. di Fabbrico, si concretizza nei progetti di raccordo tra la scuola 

e il territorio.  

All'avvio dell'a.s. 2009/10 è stata fatta una riflessione a livello distrettuale tra Amministratori e Di-

rigenti scolastici sull'effettiva possibilità da parte della scuola di sviluppare tale progettualità a se-

guito della riorganizzazione scolastica, in applicazione del decreto di riforma della scuola. La deci-

sione è stata quella di continuare a proporre tale intervento, monitorando l'effettiva possibilità di 

sviluppo dei progetti nel corso dell'a.s. per condividere una riflessione al termine dell'a.s. stesso. 

I progetti di raccordo elaborati all'interno della scuola e condivisi con l'Amministrazione sono stati 

unici all'interno dei due gradi di scuola dell'obbligo coinvolgendo verticalmente tutte le classi. Per 

l'a.s. 2008/09 la scuola Primaria ha sviluppato il progetto Per le vie del borgo, incentivando nei 

bambini la conoscenza del territorio in cui vivono, sollecitando riflessioni cui hanno dato visibilità 

attraverso una rappresentazione teatrale che si è svolta al termine dell'anno scolastico in uno spazio 

cittadino all'aperto con rilevante partecipazione di pubblico. Nell'a.s. successivo la scuola ha elabo-

rato un progetto dal titolo Democraticamente cittadini con l'obiettivo di approfondire l'educazione 
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alla legalità, la conoscenza delle regole e l'importanza del loro rispetto, incentivare la cittadinanza 

attiva e affrontare il tema della responsabilità. Anche quest'anno i bambini saranno protagonisti 

all'interno di uno spettacolo al termine dell'anno scolastico. La scuola Secondaria, sia di Fabbrico 

che di Rolo, in questi anni ha proseguito il progetto pluriennale, giunto al nono anno, Keramicoop, 

un laboratorio extrascolastico offerto a tutti i ragazzi, di partecipazione attiva all'interno della coo-

perativa ragazzi Keramicoop che progetta e realizza oggetti decorativi, giocattoli in argilla, cerami-

ca. La partecipazione alla cooperativa sviluppa nei ragazzi i principi dell'imprenditorialità e della 

mutualità, ma anche la solidarietà nella scelta di devolvere i ricavati dai manufatti a progetti di be-

neficenza.  

La validità di questi progetti è confermata dalla valutazione distrettuale elaborata da figure consu-

lenti pedagogiche incaricate che effettuano un monitoraggio sullo sviluppo del progetto nel corso 

dell'anno, incentivando una documentazione “di processo”. 

 

Alfabetizzazione alunni di nazionalità straniera e mediazione linguistico-culturale 

Altro importante sostegno alla qualificazione dell'azione educativa della scuola, finanziato attraver-

so i Piani Sociali di Zona, è il progetto di accoglienza e integrazione degli alunni di nazionalità 

straniera e la mediazione linguistico culturale.  

Il progetto pluriennale si sviluppa in tutte le scuole dell'Istituto, con azioni integrate nell'ambito 

dell'offerta extrascolastica, analizza il mutamento sociale del territorio e della scuola, che ha visto 

nell'ultimo decennio un forte aumento e radicamento della componente migratoria. Si tratta di un 

progetto dall'approccio interculturale che svolge azioni positive di sostegno agli studenti, ai genitori 

e ai docenti. Per gli studenti sono previsti interventi nell'ambito dell'accoglienza per i neo arrivati in 

Italia in età scolare,  laboratori di alfabetizzazione per il sostegno nell'apprendimento della lingua 

italiana per la comunicazione interpersonale, ma anche per lo studio (quest'ultimo rivolto anche a 

ragazzi italiani). Gli studenti vengono inseriti in questi laboratori per alcune ore nel corso della set-

timana, senza perdere il contatto con la classe di appartenenza. Per i genitori migranti sono pro-

grammati colloqui e incontri anche alla presenza di mediatori linguistici, per incentivare la loro par-

tecipazione alla vita della scuola. Infine per i docenti sono programmati momenti di formazione. La 

continuità dei laboratori e delle azioni all'interno della scuola si realizza attraverso il progetto extra-

scolastico di supporto allo studio, ovvero progetto CAP: Cooperare, Apprendere, Prevenire che si 

svolge durante l'anno scolastico, e il progetto di alfabetizzazione Estivamente, realizzato nel perio-

do estivo per i bambini di recente immigrazione. Tale progetto Non uno di meno è documentato nel-

la relativa scheda progetto e fa parte del POF d'istituto. 

Le azioni di questa progettualità sono coordinate all'interno dell'Istituto dalla Commissione Acco-

glienza, la quale è monitorata dalla Commissione Accoglienza distrettuale. La volontà e il lavoro 

svolto negli anni per individuare linee guida condivise a livello distrettuale per l'integrazione scola-

stica degli alunni migranti ha raggiunto un momento importante nel febbraio 2009 con la firma del 

Protocollo d'intesa zonale. Il tavolo di coordinamento e monitoraggio composto da Amministratori, 

Docenti, Dirigenti nonché dalla figura di sistema dell'esperto della qualificazione scolastica, svolge 

la sua azione nei confronti dell'accordo siglato incentivando il raccordo tra le istituzioni, valoriz-

zando prassi positive e possibili azioni.  

 

Disabilità 

Nell'ambito dell'integrazione degli alunni diversamente abili è continuata con efficacia l'applicazio-

ne dell'Accordo di programma distrettuale per l'integrazione scolastica degli alunni disabili, sotto-

scritto nel maggio 2007. Il tavolo di coordinamento e valutazione dell'Accordo distrettuale zonale 

ha nell'a.s. 2008/09 indagato la distribuzione dei docenti di sostegno, le nuove regole sulle certifica-

zioni, l'andamento delle iscrizioni, il corso di aggiornamento per insegnanti che si è svolto nei mesi 

di gennaio e febbraio e la presenza dei genitori agli incontri con scuola e Ausl.  
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Progetto sui Disturbi Specifici di Apprendimento 

Oggetto di approfondimento del tavolo di coordinamento è stato anche il progetto di individuazione 

precoce dei disturbi specifici di apprendimento, a cui nel 2008/09 hanno aderito tutte le scuole Pri-

marie del distretto. Tale progetto ha coinvolto l'Ausl, la NPIA, figure di educatrici professionali, lo-

gopedisti e insegnanti delle scuole Primarie del distretto per realizzare uno screening sugli alunni 

delle classe prime. L'obiettivo del progetto consiste nell'individuazione precoce di difficoltà valu-

tando l'automatizzazione del processo di letto-scrittura in termini di velocità e correttezza affinché 

la Scuola possa in primo luogo sviluppare interventi di recupero all'interno di laboratori con mate-

riali specifici. Laddove queste difficoltà sono più marcate e si sospetta un eventuale disturbo speci-

fico di apprendimento, si avvia la procedura di invio e quindi di presa in carico da parte della NPIA 

che effettua la diagnosi ed individua il percorso riabilitativo. Il progetto ha permesso di individuare 

questi disturbi, che non sono ascrivibili alla disabilità, garantendo, ove necessario, l'avvio tempesti-

vo di percorsi di cura. Un dato rilevante risulta essere l'aumento nel 2008/09 del numero dei bambi-

ni ancora inseriti nei laboratori al termine dell'anno scolastico, evidenziando un aumento delle diffi-

coltà anche da parte di alunni migranti spesso anticipatari, ma anche un aumento di bambini con 

DSA. Relativamente alla scuola Primaria di Fabbrico durante l'ultima rilevazione fatta ad aprile 

2009, circa il 22% dei bambini delle classi prime era ancora inserito nei laboratori, mentre un ulte-

riore 18% era stato inviato ai servizi competenti per l'approfondimento (questi dati sono inclusivi 

della componente migrante).  

 

Formazione docenti 

A livello distrettuale nel corso dell'a.s. 2008/09 sono stati proposti i seguenti corsi: 

-Corso di apprendimento cooperativo; 

-Corso sulle differenze che aiutano a crescere, nell'ambito della disabilità; 

-Corso su DSA; 

-Giornata di studio a Campagnola E. su Integrazione alunni migranti nella nostra zona. 

 

Nel mese di Novembre è stato deliberato un importante Protocollo di intesa per la somministrazio-

ne dei farmaci in orario scolastico (0-14 anni) per la piena tutela del diritto allo studio e del benes-

sere a scuola. L'obiettivo di tale protocollo distrettuale è quello di garantire a studenti affetti da ma-

lattie a decorso cronico la possibilità di frequentare la scuola, senza escluderli dalla vita della co-

munità scolastica. Un coordinamento tra le famiglie, la scuola e il suo personale, l'Ausl competente 

e gli Enti Locali, ognuno nelle sue competenze e responsabilità, e la puntuale verifica caso per caso 

della presenza delle condizioni necessarie per l'applicazione del protocollo, è alla base dell'applica-

zione dello stesso. 

 

Un'importante azione di supporto informativo alle scuole da parte del distretto sanitario è stata svol-

ta in riferimento all'Influenza A (H1N1). Nei momenti di incontro è stata svolta un'azione di comu-

nicazione nei confronti del personale scolastico, dei suoi dirigenti e dei responsabili degli Uffici 

Scuola dei Comuni di tutto il distretto, diffondendo la conoscenza di misure di prevenzione rispetto 

al diffondersi dell'influenza, nonché definendo i punti di riferimento nel territorio a cui rivolgersi. 

 

Psicologo a scuola        

In continuità con gli anni precedenti viene offerto un servizio di consulenza psicologica all'interno 

delle scuole Primarie, Secondarie di I e II grado del distretto. Tale servizio è risorsa per i docenti, 

gli studenti e i genitori con funzione di monitoraggio, supporto e confronto rispetto a tutte le situa-

zioni complesse e di difficoltà (area del disagio) che coinvolgono i soggetti destinatari del servizio 

stesso. Tale servizio è gestito dall'Associazione Pro.di.Gio, di cui l'Ente è socio, che organizza e co-

ordina il lavoro dei professionisti che intervengono all'interno delle scuole.  

 

 



 28 

Spazio Psico-educativo 

Il servizio all'interno della scuola Primaria è rivolto a docenti e genitori. Il sostegno al corpo docen-

te permette di confrontarsi sull'individuazione di forme di disagio nei comportamenti dei singoli o 

dell'intera classe e di condividere strategie di intervento. 

 

Servizio di consulenza psicologica 

Questo servizio è rivolto a docenti e genitori della scuola Secondaria di I grado per confrontarsi su 

problematiche emergenti nei singoli studenti o in classi intere. Il collegio docenti ha individuato 

prioritariamente nei docenti e nei genitori gli utenti privilegiati del servizio, decidendo di non aprire 

la consulenza agli studenti (sportello psicologico).  

Nell'a.s. 2008/09 sono state realizzate diverse attività: servizi di consulenza, interventi in classe e 

serate genitori, senza la presenza settimanale della psicologa nella scuola.  

Per quanto riguarda le serate genitori nei mesi di marzo e aprile si sono svolti quattro incontri: i 

primi due incontri “Stupefacente-mente! 1 e 2” hanno approfondito il tema delle sostanze, cono-

scenza e prevenzione, mentre gli altri incontri “Diamoci una regolata! 1 e 2” hanno indagato il tema 

dei messaggi educativi nel rapporto genitori-figli.  

Nell'a.s. successivo è stata prevista la presenza settimanale della psicologa a scuola, per dare conti-

nuità al servizio che rappresenta una risorsa per la scuola nonché, per motivi organizzativi e gestio-

nali, senza escludere la possibilità di serate genitori concordando le tematiche con la scuola.  

 

PdA (Punto di Ascolto) 

In continuità con lo spazio psico-educativo presso la scuola Primaria e il servizio di consulenza psi-

cologica presso la scuola Secondaria di I grado, è attivo anche nelle scuole Secondarie di II del di-

stretto un punto di ascolto di supporto psicologico qualificato, gestito dall'associazione Pro.di.Gio. 

 

 

Servizi extrascolastici 

A seguito di una nuova rilevazione del bisogno di servizio mensa extrascolastica per i bambini fre-

quentanti la scuola Primaria effettuata nel febbraio 2009 è stato deliberato, nel mese di maggio, 

l'avvio di un servizio sperimentale in collaborazione con ANSPI per il periodo settembre-dicembre 

2009, poiché dal sondaggio è emerso un aumento delle domande rispetto agli anni precedenti (25 

famiglie rispetto a una media di 6/7 domande negli anni precedenti). L'Amministrazione ha condi-

viso questa sperimentazione come sostegno all'educazione alimentare, al diritto allo studio e un va-

lido supporto alle famiglie nell'organizzazione dei tempi scuola, molto spesso diversi rispetto a 

quelli lavorativi. 

Il servizio è stato organizzato e gestito dal Circolo ANSPI di Fabbrico all'interno degli adeguati lo-

cali dell'Oratorio parrocchiale, in collaborazione con l'Ufficio Scuola del Comune, le famiglie e 

l'associazione AUSER, che hanno condiviso il progetto fino dalle fasi di organizzazione. 

Per la copertura dei costi fissi è stato individuato il numero minimo di 15 iscritti a frequenza giorna-

liera, che è stato raggiunto in maniera non continuativa, anche a causa della grave crisi economica 

che ha interessato anche il nostro territorio nel corso del 2009. Verso la fine della fase sperimentale, 

il servizio è stato sottoposto a verifica riscontrando pareri favorevoli da parte di tutti gli attori coin-

volti.  La volontà dell'Amministrazione, d'accordo con ANSPI, è stata quella di continuare la fase 

sperimentale del servizio fino al termine dell'a.s. 2009/10 per garantire alle famiglie dei bambini i-

scritti la possibilità di usufruire di questo servizio, facilitando l'organizzazione familiare definita a 

inizio anno scolastico e permettendo ad altre famiglie la possibilità di iscrivere i bambini. Al termi-

ne dell'a.s. 2009/10 una riflessione dopo un anno di sperimentazione potrà essere fatta al fine di o-

perare la scelta sull'eventuale prosecuzione del servizio per l'a.s. successivo. 
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Progetto Pedibus: percorsi sicuri casa-scuola-casa 

La fase di progettazione del progetto di mobilità sostenibile si è svolta nel corso dell'a.s. 2008/09, in 

collaborazione con la cooperativa Eden che è intervenuta nella scuola Primaria inserendo le proprie 

attività all'interno della programmazione didattica. Nella primavera del 2009 è partita la fase speri-

mentale del progetto, ovvero per la prima volta i bambini della scuola Primaria hanno avuto la pos-

sibilità di raggiungere l'edificio scolastico e di rientrare a casa al termine delle lezioni a piedi ac-

compagnati dal personale volontario Auser comprendente alcuni genitori seguendo i percorsi pro-

gettati nei mesi precedenti.  

Il progetto, anche nella sua fase attuativa, ha avuto da subito una grande adesione di bambini e delle 

loro famiglie, ma anche di volontari genitori e Auser che si sono resi disponibili con entusiasmo. Il 

successo della fase sperimentale è proseguito anche all'avvio dell'a.s. 2009/10 con oltre 80 bambini 

che raggiungono la scuola seguendo i quattro percorsi sicuri e che hanno continuato a farlo anche 

nei più rigidi mesi invernali. Tale successo è il frutto della collaborazione fattiva tra l'Ente Locale, 

le famiglie, la scuola, l'associazione Auser, il corpo della Polizia Municipale che hanno creduto da 

subito nelle finalità del progetto e nella sua valenza educativa contribuendo allo sviluppo e alla con-

sapevolezza di essere parte attiva di una Comunità Educante. Il progetto ha sviluppato nei bambini 

forme di autonomia, esperienze di socializzazione e solidarietà nei confronti dei compagni, ha sen-

sibilizzato rispetto alle tematiche ambientali e incentivato al rispetto delle regole. Ci sono state an-

che ricadute sociali positive: una maggiore attenzione da parte della cittadinanza rispetto ai bambini 

lungo i percorsi e una riduzione del traffico nella zona della scuola Primaria. 

 

Il trasporto scolastico continua a essere un valido aiuto alle famiglie nell'organizzazione quotidiana. 

Il mezzo a disposizione del Comune di Fabbrico è utilizzato anche per le uscite didattiche, nonché, 

grazie al rinnovo della convenzione con il Comune di Rolo, per garantire agli studenti di Rolo di 

partecipare alle attività sportive organizzare dall'Istituto Comprensivo e di fruire dell'offerta teatrale 

del Teatro Pedrazzoli di Fabbrico.  

Nell'a.s. 2008/09 hanno usufruito di questo servizio: 

-n°68 bambini 

-n°30 uscite didattiche come da convenzione. 

 

Campo giochi estivi 

E' continuata l'offerta extrascolastica nel periodo estivo organizzata sia dalla Pol. “Progetto Sport 

2000” che dal Circolo ANSPI. Il campo-giochi organizzato dalla Pol. “Progetto Sport 2000” ha of-

ferto attività sportive (anche iscrizione a corsi di nuoto al mattino), ricreative e ludiche avendo co-

me sede di riferimento la scuola Primaria 

Il Circolo Anspi ha offerto attività ludico-ricreative-formative tutte le mattine dal lunedì al venerdì 

nei mesi di giugno e luglio e un programma di attività per tutta la durata della giornata dal 31 agosto 

all'11 settembre, fornendo un valido sostegno per l'esecuzione dei compiti nel corso della mattinata, 

il pranzo e attività ludiche nel pomeriggio. Nel mese di settembre ha anche preso vita il progetto E-

stivamante, laboratori di alfabetizzazione per i bambini neo-arrivati o comunque bisognosi di raf-

forzare la conoscenza della lingua italiana.  

 

 

POLITICHE GIOVANILI 

 

Il Centro Giovani 

Le politiche giovanili dell'Ente continuano a essere caratterizzate dalla ricerca del coinvolgimento e 

di una maggiore partecipazione dei giovani alla vita della comunità. 

Principale luogo di investimento in questi anni è stato il Centro Giovani collocato in via Piave. La 

volontà perseguita è stata quella di fare di questo spazio semi-strutturato un punto di riferimento per 

i giovani fabbricesi dai 15 ai 20 anni d'età. Il Centro, gestito dall'Associazione Pro.di.Gio., ha visto 
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la presenza di due operatori professionali, affiancati da due volontari del Servizio Civile, nel perio-

do gennaio-settembre. La presenza dei volontari che hanno affiancato l'educatore ha permesso l'am-

pliamento delle aperture del centro che ha visto quattro aperture settimanali. Le aperture si sono ri-

dotte a due dal mese di ottobre, al termine dell'esperienza di Servizio Civile da parte dei volontari.  

L'ampliamento delle aperture ha permesso un incremento della frequenza del Centro, creando un 

senso di appartenenza allo spazio da parte dei giovani che abitualmente lo frequentano.  

Un altro elemento che ha contribuito all'incremento della frequenza è stato lo spostamento della se-

de presso il Parco Cascina nel periodo estivo, in continuità con gli anni precedenti.  

Un maggiore afflusso e una stabilizzazione del gruppo che maggiormente ha frequentato il Centro 

ha consentito a partire dal mese di febbraio il coinvolgimento dei giovani nell'organizzazione e nel-

la gestione di piccoli eventi, quali i compleanni dei frequentanti il Centro stesso, incentivando brevi 

percorsi di responsabilizzazione. Tale attività, che ha rappresentato una novità per l'anno 2009, si è 

sviluppata in seguito alla richiesta da parte di alcuni ragazzi, seguendo l'approccio caratterizzante il 

Centro. Linee guida di gestione, condivise dall'Amministrazione Comunale, sono state infatti quelle 

di individuare negli operatori professionali figure di riferimento in grado di cogliere idee e desideri 

dei ragazzi, aiutarli e sostenerli nella realizzazione del progetto, valorizzando le capacità individua-

li. Questi percorsi sono parte di un progetto che vede nell'aggregazione libera la principale attività: 

è in questo contesto che i giovani esprimono liberamente se stessi, le proprie inclinazioni, in un am-

biente regolato, in un dialogo informale con l'adulto che è pronto a valorizzare gli interessi.  

 

Progetto Sala Prove per gruppi musicali  

Un elemento che consentirebbe lo sviluppo del Centro Giovani e dell'intera area comprendente il 

Teatro Pedrazzoli è la creazione nello spazio ancora grezzo adiacente al Centro di una sala prove 

per gruppi musicali. Tale presenza consentirebbe la creazione di sinergie positive con il Teatro, il 

Centro, i corsi di danza e teatro che vengono attualmente tenuti nelle sale dell'edificio, ma anche 

con la scuola di musica e la banda musicale del paese che hanno la propria sede in un altro spazio. 

Le diverse forme artistiche potrebbero contaminarsi e alimentarsi vicendevolmente. Per questo sco-

po nel mese di ottobre l'Ente ha partecipato a un bando regionale di finanziamento per lo sviluppo e 

la qualificazione di Centri e spazi di aggregazione giovanili (L.R.14/2008). La volontà è quella di 

creare una sala prove nello spazio sopra citato, che sia contemporaneamente in stretto collegamento 

con il Centro, ma anche autonomo e con un'apertura sul cortile esterno. Tale scelta risponderebbe 

anche a un bisogno dei gruppi musicali locali che finora ha trovato soluzioni presso comuni limitro-

fi e ambienti privati. 

 

Servizio Civile Volontario 

Condividendo i principi di solidarietà, di diffusione della responsabilità e dell'impegno civile, di 

condivisione dei valori fondativi la comunità nazionale che hanno ispirato il Servizio Civile Volon-

tario, il Comune, dopo aver ottenuto l'accreditamento per la progettazione nel 2005, ha partecipato 

al bando di selezione dei progetti di Servizio Civile nel 2007. L’Ente ha ottenuto l'approvazione del 

progetto presentato “Il quoadrifoglio: crescere e lavorare insieme nelle stagioni della vita 2”. Quat-

tro giovani motivati sono stati selezionati e inseriti da ottobre 2008 nei centri di aggregazione 

dell'Ente: biblioteca, centro giovani, centro diurno e la scuola dell'infanzia comunale. I ragazzi han-

no affiancato le figure professionali presenti nelle diverse strutture al fine di aumentare le proposte 

culturali, le attività da realizzarsi e creare, in particolare per il Centro Giovani, affezione e radica-

mento allo spazio da parte dei giovani utenti. I ragazzi hanno inoltre cercato di mettere in relazione 

e in dialogo le diverse strutture e le differenti generazioni. In particolare hanno sviluppato un pro-

getto di raccolta delle memorie degli anziani, in riferimento ai giochi del passato, cercando di co-

gliere, accompagnando i bambini della scuola Primaria, i ricordi della popolazione anziana nel cen-

tro diurno, nei filos organizzati nei condomini e presso i giardini pubblici. Gli esiti di questa raccol-

ta sono stati riportati in una relazione che è stata presentata nel mese di settembre 2009 nel corso di 

un convegno provinciale, tenutosi a Fabbrico, in cui si è riflettuto sulle esperienze di SCV realizzate 
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nel corso degli anni in Provincia e sulle prospettive future di questa progettualità. I ragazzi hanno 

raccontato in modo positivo il loro anno di impegno nel progetto di SCV, sottolineando quanto l'an-

no trascorso abbia rappresentato per loro un'esperienza di crescita, stimolante, che ha aperto nuovi 

orizzonti anche professionali, fino a quel momento non esplorati. Anche per l'Ente e per gli operato-

ri che hanno affiancato i volontari, l'esperienza è stata positiva e il loro impegno costante importan-

te e apprezzato.  

In occasione del convegno si è discusso inoltre di altre forme di partecipazione e cittadinanza attiva 

offerte nel territorio come il progetto Carta-Leva-Portale giovani. 

 

Carta-Leva-Portale Giovani 

All'interno del progetto provinciale Carta-Leva-Portale giovani, che ha visto da subito l'adesione 

dell'Ente, le prime azioni sono state realizzate in riferimento alla Carta Giovani. Prima di procedere 

alla distribuzione delle stesse a tutti i giovani fabbricesi dai 15 ai 25 anni, sono state sottoscritte le 

convenzioni con gli esercizi commerciali del territorio comunale, che concedendo sconti ai giovani 

possessori della carta, incentivano consumi culturali, etici e diffondono una cultura del benessere. 

Sono state sottoscritte 18 convenzioni nei diversi settori (benessere, cultura, sport e acquisti). 

Il passaggio successivo ha visto l'avvio della distribuzione delle carte a partire dal mese di aprile. Il 

luogo scelto non a caso per la distribuzione delle carte è stato il Centro Giovani. Le carte distribuite 

finora sono 47. 

Questo strumento, oltre all'accesso alla scontistica sul territorio comunale, provinciale ed europeo 

per l'acquisto e il consumo di beni e servizi culturali, etici, nonché legati al benessere e alla salute, 

permetterà inoltre di raccogliere punti grazie alla Leva giovani. Si tratta di azioni di volontariato di 

durata variabile che vedono i giovani coinvolti protagonisti sul territorio all'interno di progetti di so-

lidarietà, di educazione interculturale o ambientale, culturali, che valorizzano le inclinazioni indivi-

duali, incentivando la partecipazione e la cittadinanza attiva. I punti raccolti grazie alle azioni di vo-

lontariato permetteranno a chi maggiormente si è impegnato in queste attività di ottenere premi gra-

zie al partnerariato con Coop Consumatori Nord-Est.  

Una prima azione di Leva, che è stata elaborata su tutto il territorio provinciale in collaborazione 

con i distretti locali di Coop (inserendosi nel progetto pluriennale di Vantaggi per la Comunità) e i 

Comuni, ha avuto come filo conduttore la volontà di coinvolgere i ragazzi nella sensibilizzazione 

dei giovani sui temi della prevenzione, del volontariato e della legalità. Il distretto Coop di Fabbri-

co-Rolo-Reggiolo insieme ai Comuni ha elaborato una proposta che avrà la sua fase operativa nel 

2010 e coinvolgerà i giovani nella sensibilizzazione rispetto al tema della prevenzione, in particola-

re rispetto all'uso di alcool. Obiettivo è inoltre quello di permettere ai giovani di sviluppare relazioni 

con i coetanei dei comuni limitrofi.  
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ASSESSORTO URBANISTICA – LAVORI PUBBLICI - EDILIZIA PRIVATA 

 

 

URBANISTICA 

 

Un importante strumento urbanistico nel corso del 2009 è scaduto, infatti il POC dovrà essere rivisi-

tato e riproposto. Questo strumento di programmazione risulta ancora attuale nelle principali linee 

guida, infatti ha permesso di pilotare lo sviluppo urbanistico non solo nel corso dello scorso anno 

ma anche degli anni precedenti. Nonostante questa premessa servirà una revisione per introdurre e/o 

sviluppare quelle situazioni che nella seconda metà del 2009 si sono manifestate. 

Alcuni ambiti contenuti negli strumenti urbanistici sono andati a regime nel corso del 2009, come 

ad esempio il T 2; questa area immediatamente a ridosso della tangenziale potrà essere sfruttata 

come un nuovo spazio per le attività produttive ma anche attività del terziario e terziario avanzato. 

Altro ambito che ha avuto sviluppi di carattere urbanistico è quello del A 1, strettamente legato alla 

delocalizzazione dei volumi presenti sul percorso della tangenziale, in corrispondenza della rotonda 

che dovrà permettere la penetrazione sulle nuove aree artigianali in località Fortinella. Questo pro-

cesso di delocalizzazione dei volumi ha creato sviluppi per l’aspetto legato alla realizzazione del 

terzo lotto della tangenziale, opera in carico alla Provincia di Reggio Emilia. 

La Giunta Comunale ha esaminato e successivamente ha portato in Consiglio Comunale il cosiddet-

to Piano Casa, frutto della mediazione tra Stato e Regioni. L’Amministrazione ha approvato senza 

stravolgerlo il piano Casa proposto dalla Regione Emilia Romagna, con una semplice puntualizza-

zione relativa al Nostro territorio Comunale. Speranza di tutti è che questo strumento sia veramente 

efficace e possa sbloccare l’attuale stallo del settore edile. 

 

 

EDILIZIA PUBBLICA 

  

Il progetto di Villa Adele ha avuto sviluppi importanti, si è  provveduto all’affidamento definitivo 

alla società aggiudicataria, successivamente la Giunta ha approvato il progetto definitivo, che è poi 

stato inviato alla Sovrintendenza per l’approvazione finale. Questo progetto risulta strategico per 

l’Amministrazione, sia per la possibilità di aprire un cantiere in un momento di crisi come quello 

che stiamo vivendo, sia per quello che la struttura, una volta terminata, significherà per la nostra 

Comunità.  

Sono stati presi contatti con la Provincia per la realizzazione del 2° lotto - 2° stralcio della tangen-

ziale; i contatti si sono trasformati in una collaborazione attiva e propositiva che, vista 

l’impossibilità di rispettare l’accordo di programma da parte del nostro Comune, ha permesso alla 

Giunta di sviluppare proposte, situazioni e idee nuove che potrebbero avere importanti sviluppi nel 

corso dei prossimi anni. 

Tra le opere realizzate, dopo la verifica e l’accertamento del non rispetto del patto di stabilità, ci so-

no gli spogliatoi del campo sportivo Comunale. Questo intervento iniziato nel maggio del 2009 ha 

visto la sua conclusione nel dicembre dello stesso del 2009. Questa realizzazione completa l’assetto 

della zona Sportiva fornendo nuovi spazi per le attività sportive.  

Allo stesso modo, e per le stesse motivazioni sopraccitate, sono stati affidati e realizzati gli spoglia-

toi della palestra delle scuole Medie. L’intervento iniziato nel Giugno del 2009 è stato completato 

nel mese di Novembre. 

L’intervento per la realizzazione del nuovo impianto di illuminazione del Palazzetto dello Sport, 

rientra anch’esso in quelle opere realizzate dopo lo sforamento del patto. I lavori eseguiti nel corso 

dell’estate, hanno permesso di creare i presupposti per l’utilizzo e lo sfruttamento di questa struttura 

da parte di tutte le società sportive che svolgono la loro attività sportiva all’interno della struttura.  
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La ristrutturazione degli appartamenti di proprietà del Comune da parte di ACER si muove in linea 

con l’orientamento dell’Amministrazione di riqualificare il parco edifici esistenti. Sistemando gli 

alloggi di Via De Amicis e di Via Aldo Moro si sono date risposte sulla qualità dei servizi e sulla 

qualità abitativa ai Cittadini coinvolti, inoltre si sono creati i presupposti per una nuova graduatoria 

che vedrà l’affidamento degli alloggi liberi sempre in Via De Amicis, in Via Aldo Moro ma anche 

di quelli in collocati in Via Contarelli. 

Sempre nel corso dell’estate sono stati effettuati gli interventi di manutenzione e ripristino dei manti 

stradali di alcune delle strade del territorio comunale; intervento importante ma vincolato alla scarsa 

disponibilità di spesa che l’Ente ha in questo particolare momento.  

Lo sviluppo delle aree artigianali poste a Sud, immediatamente a ridosso delle aziende Emiliana 

Imballaggi, Carrozzeria Matra e M.G. ha portato, attraverso gli oneri incassati, alla realizzazione 

della rotonda posta sulla strada che collega il nostro Comune con quello di Campagnola, scaricando 

in modo perimetrale gran parte del traffico pesante necessario per le forniture delle aziende citate.  

Sempre per l’ambito stradale sono stati effettuati interventi per la segnaletica sia orizzontale che 

verticale, in situazione diffusa sulla rete strade ed in particolare per i parcheggi di Via XXVII Feb-

braio e quelli in zona scuole Medie. 

Lo spirito di collaborazione sviluppato con la Provincia di Reggio Emilia e la naturale collaborazio-

ne all’interno dell’Unione dei Comuni, ha permesso di sviluppare tutte procedure per la realizzazio-

ne dei lavori sulla rotonda in località Fortinella e di realizzare la sistemazione della strada che col-

lega la sopraccitata rotonda con il comune di Rio Saliceto. Le opere saranno affidate con appalto 

dalla Provincia e i cantieri si apriranno in primavera. 

  

  

 

EDILIZIA PRIVATA 

  

Pesantissimo nel conto di Bilancio è rilevare il crollo delle entrate legate agli oneri ricavabili da 

nuove costruzioni. Siamo nettamente al di sotto dei valori minimi registrati negli scorsi anni. Questa 

pesante situazione si abbatte in modo facilmente intuibile sulle casse dell’Amministrazione. Il bi-

lancio ne risente in modo inequivocabile, riducendo le risorse per l’Ente, indispensabili per la rea-

lizzazione di opere e per la programmazione e lo sviluppo di idee. 
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ASSESSORATO POLITICHE AMBIENTALI, QUALITA’ URBANA, 

SPORT, POLITICHE INNOVAZIONE TECNOLOGICA – INFORMAZIONE, 

COMUNICAZIONE, POLITICHE DEL PERSONALE 

 

 

PERSONALE 

 

Il 2009 ha visto alcuni importanti cambiamenti dal punto di vista dell’organico dell’ente: è stato 

portato a termine, infatti, il percorso per il potenziamento sia della squadra operai che del settore 

Servizi alla Persona, due ambiti che riteniamo strategici e che per gli obiettivi che ci siamo posti, 

abbiamo valutato essere in sofferenza. 

A novembre, inoltre, c’è stato l’avvicendamento del Segretario Comunale con l’arrivo del dott. 

Campioli, in sostituzione della dott.ssa Garuti, dimissionaria. La scelta, ponderata attentamente, si è 

concretizzata in tempi brevi soprattutto per poter permettere la migliore continuità operativa 

dell’ente in una fase di subentro della nuova amministrazione e con importanti scadenze vicine.  

 

 

COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I CITTADINI 

 

 URP 

 

L’Ufficio Relazioni con il Pubblico si è mantenuto il principale punto di contatto e di ascolto tra 

l’amministrazione e i cittadini. I dati riepilogativi delle presenze per il 2009 parlano di un comples-

sivo di 14.943 contatti/richieste avvenuti durante tutto l’arco dell’anno, con una riduzione del 23% 

rispetto al 2008.  Mensilmente si parla di una media pari a 1245 utenti con punte massime tra i mesi 

di febbraio e maggio e minime nei mesi estivi di luglio e agosto.  

 

Nella tabella sottostanze il dettaglio per servizio. 

 

 

 

 

 
Nella riga sotto la differenza con il 2008 

 

Su queste differenze, ecco alcuni dei principali elementi che hanno influito: 

 Problema tecnico al sistema segnapresenze dell’URP che per circa un mese ha impedito la cor-

retta registrazione degli utenti e la conseguente perdita dei dati, ipotizzabile in circa 1000 pre-

senze.  

 Proroga della validità della Carta d’identità (da 5 a 10 anni) 

 Proroga della validità del Passaporto (come per la carta d’identità, da 5 a 10 anni) 

 Esenzione ICI prima casa: nel 2008, il primo anno di applicazione, la poca chiarezza aveva por-

tato ad un aumento delle richieste di chiarimenti ed informazioni presso gli uffici. 

 Assenza per alcuni mesi dell’assistente sociale: le persone si sono rivolte quindi direttamente a 

Correggio senza transitare dall’URP 

 Abolizione del modulo di Dimissioni Volontarie che, presente nel 2008, era stato realizzato an-

che per i comuni limitrofi con conseguente spostamento dell’utenza interessata presso i nostri uf-

fici  

 

Il 2009 ha visto però l’inserimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico della gestione: 

 Dei Bonus Gas e Luce (con informazioni, distribuzione modulistica e ricezione delle richieste) 

Tecnico Tributi Personale Assistenza Scuola Segreteria Commercio Demografici URP Varie

1240 333 8 589 948 108 230 5638 5408 441

-581 -498 -18 -171 -260 -66 -169 -2548 -71 35

-32% -60% -69% -23% -22% -38% -42% -31% -1% 9%
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 delle pratiche legate alle esumazioni dal Cimitero, procedura che ha interessato un numero im-

portante di persone e famiglie 

 

L’URP ha mantenuto inoltre il suo importante ruolo di comunicazione diretta “al pubblico” e “dal 

pubblico”, raccogliendo segnalazioni, suggerimenti e reclami da parte dei cittadini. 

 

Le segnalazioni, ritenute una validissima forma di partecipazione attiva alla gestione dei servizi, so-

no state 264, ovvero il 29% in più rispetto al 2008, ed hanno riguardato, nello specifico: 

 

 

 

 

 

 
Nella riga sotto la differenza in percentuale sul 2008 

 

 COMUNICAZIONE 

 

Nel settore della Comunicazione, si è mantenuta e consolidata l’esperienza di “CALENDEVENTI” 

in collaborazione con il Consorzio Commercianti “Il Castello”, strumento rivelatosi utile nel portare 

visibilità ad eventi legati alle numerose organizzazioni ed associazioni presenti sul nostro territorio. 

 

Il Piano di Comunicazione del 2009 ha permesso di dare risalto alle numerose iniziative svolte, con 

particolare attenzione alle principali fiere (Idea Verde e Fiera delle Idee), alla Stagione Teatrale ed 

agli appuntamenti svolti con la biblioteca all’interno del percorso Il Piacere del Tempo, nonché di 

aggiornare ed informare i cittadini sulle novità riguardanti adempimenti burocratici, scadenze o at-

tivazione/disattivazione di servizi in specifici periodi dell’anno. 

 

Una nota particolare va dedicata a “Fabbrico”, il periodico di informazione istituzionale nato nel 

2008, che si è affermato come valido e completo strumento di informazione rivolto all’intera comu-

nità. Realizzato in 9 numeri annuali ed inviato gratuitamente a più 2.500 famiglie, il periodico ha 

fornito un’informazione costante sulle attività del Comune (politica comunale, servizi, iniziative so-

ciali e culturali, progetti, lavori pubblici, vita amministrativa in genere) così da rafforzare il rappor-

to tra l’ente e la comunità fabbricese. In un'ottica di avvicinamento alle nuove tecnologie e alle 

nuove strategie di informazione, il giornale è stato reso consultabile e scaricabile dal sito web del 

Comune di Fabbrico. 

   

E’ uno strumento aperto ai contributi (articoli e lettere) di tutti, siano essi privati oppure Associa-

zioni di Volontariato, Enti sul territorio oppure Gruppi presenti in Consiglio Comunale. L’alto nu-

mero di articoli ricevuti con richiesta di pubblicazione ha dimostrato come Fabbrico stia pienamente 

raggiungendo il suo scopo; a conferma dell’impegno dell’amministrazione verso questo strumento e 

della fiducia che si ripone nel periodico, a fine anno si è raggiunto l’accordo con Kaiti Expansion 

per il rinnovo del contratto di redazione e realizzazione di “Fabbrico” anche per il 2010. 

 

 AMBIENTE 

 

Visti i soddisfacenti risultati dell’anno precedente (raccolte complessivamente oltre 138t), nel 2009 

si è stabilito di dare continuità al GIROVERDE, il servizio settimanale e domiciliare per la raccolta 

degli sfalci e delle piccole potature da giardino. 

86 17 40 13 61 10 37

19% 13% -5% 86% 126% -41% 48%

Varie
Proposte e 

Richieste
Strade Cimitero

Rifiuti e 

cassonetti

Illuminazione 

Pubblica

Alberi e 

verde
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Si è inserito quindi tra le iniziative che l’amministrazione ha intrapreso e patrocinato, con 

l’obiettivo di sensibilizzare la comunità sui temi ambientali, favorendo anche occasioni di cono-

scenza e di valorizzazione del nostro territorio.  

 

Anche per la raccolta di Carta e Cartone nelle aree del centro storico si è deciso di mantenere attivo 

il servizio, affidando alle società sportive il ritiro del rifiuto negli appositi punti di raccolta istituiti. 

 

L’isola ecologica è una realtà consolidata del nostro paese: grazie all’apporto di Auser, presso l’area 

attrezzata di Via Guidotti è possibile conferire i rifiuti e differenziarli in tredici tipologie differenti: 

carta, vetro, plastica, organico, batterie auto, metalli ferrosi, legno, polistirolo, olio motore, olio ve-

getale, materiale elettrico, sfalci e potature. 

 

A questo proposito, i dati di ARPA relativi al primo semestre 2009 confermano la positiva tendenza 

del comune di Fabbrico riguardo ai quantitativi di rifiuti prodotti. Riparametrando i dati a 12 mesi e 

confrontandoli con l’anno precedente si ottiene:  

 - 8% (pari a circa 55kg) sul complessivo per abitante (migliori 10 comuni della provincia) 

 - 10% (28 kg in meno) per la frazione indifferenziata (miglior comune) 

 - 7% (27kg in meno) per la frazione differenziata  

 

La Raccolta Differenziata dovrebbe attestarsi quindi su valori percentuali non distanti dal 58% - 

59%, in incremento rispetto all’anno scorso di circa 1,5-2 punti percentuali. 

 

Grazie alla collaborazione con il VeloSport e dopo qualche rinvio a causa di condizioni meteo av-

verse, lo “SCIAME DI BICICLETTE” è andato in scena anche nel 2009. L’appuntamento, rivolto 

ai ragazzi delle scuole, ai loro genitori ed a chiunque voglia divertirsi con un tranquillo giro in bici, 

è legato all’iniziativa regionale “Liberiamo l’aria” ed ha avuto come sempre un grandissimo succes-

so tanto da essere diventato uno degli appuntamenti più attesi della primavera fabbricese.  

 

Attese rispettate anche per “Un Albero per Ogni Nato”, la festa che quest’anno ha portato alla pian-

tumazione del parco esterno della nuova scuola materna statale con gli alberi “assegnati” ai bambini 

nuovi nati. 

 

In autunno 2009 è stato invece organizzato il primo “Mercatino del Ri-Uso”, appuntamento dedica-

to alla compravendita tra privati dell’usato domestico. Ideata e realizzata praticamente a costo zero, 

e trainata dal motto “tutto può avere una seconda vita”, la manifestazione ha visto la partecipazione 

di 170 espositori dislocati lungo le principali vie del centro ed ha richiamato tante persone incuriosi-

te da questa novità per Fabbrico. Alla fine si è trattato di un successo ben al di sopra delle aspettati-

ve, dimostrato anche dal fatto che già prima della fine giornata, diversi espositori hanno chiesto la 

data della successiva edizione. 

 

 

 SPORT 

 

Il 2009 è stato un anno intenso per le strutture sportive del territorio: diversi, infatti, sono stati gli 

interventi di ristrutturazione, sistemazione o ricostruzione che hanno interessato in particolare: 

 la Palestra delle Scuole Medie è stata completamente rinnovata nell’area spogliatoi e servizi i-

gienici con lavori svolti nel periodo settembre –dicembre; 

  il campo da calcio di allenamento: la costruzione dei nuovi spogliatoi è iniziata a fine agosto 

per arrivare a conclusione nei primi mesi del 2010; 

 il Palazzetto dello Sport brilla di “nuova luce” grazie all’impianto di illuminazione costituito da 

74 nuovi corpi illuminanti a basso consumo, in sostituzione dei vecchi, e da un quadro di con-
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trollo in grado di gestire correttamente la nuova installazione (lavori eseguiti nel mese di ago-

sto); 

 gli spogliatoi dei campi da tennis hanno visto  invece la sistemazione del tetto e delle pareti in-

terne interessati da problemi di umidità ed infiltrazioni. 

 


